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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEQRETI

Il Numero ð80 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o porvolonth della Nazione
RE D' ITALIA ,

Visto il R. decreto in data 8 luglio 1897, n. 295,
che stabilisco il quadro organico dei Disegnatori delle
Direzioni dei lavo ri;

Vista la legge in data 18 dicembre 1898, n. 487,
che approva lo stato di previsione della sposa del
Ministero della Marina por l'esercizio finanziario dal

to luglio 1898 al 30 giugno 1899;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo dooretato e decretiamo:
Il quadro organico dei pisegnatori dello Direzioni

dei lavori è stabilito in conformità dolla seguento
tabella;

Direzioni di Artiglieria ed Armamenti

Disegnatori di 1a classe
. . . . N. 15

Disegnatori di 2a classe . . . .
» 36

Disegnatori di 3a classe . . , ,
a 30

Direzioni delle cos¢ruzioni navali

Disegnatori di 1a classe . . . . N. 30
Disegnatori di 2a classe . . . . » 70

Disegnatori di 3a classe . . . . » 60

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle logbri e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1898.

UMBERTO.

G. PALUMBO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FtNOCCHIARO-APRILE.
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13 Numero 687 deMa Raccolta officiale kelle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione ·

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto in data 8 luglio 1897, n. 315,
che approva la tabella organica del personale civile
tecnico della R. Marina;
Vista la legge in data 18 dicembre 1898, n. 487,

che approva lo stato di previsione della sposa del
Ministero della Marina per l'esercizio finanziario dal
i• luglio 1898 al 30 giugno 1899 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il quadro organico del personale civile tecnico

della R. Marina è stabilito in conformità della se-

guente tabella ;

Direzioni di Artiglieria ed Armamenti

Specialisti laureati princi;ali di la classe . . N. 2

Capi tecnici principali di la classe . . . > 6

Capi tecnici principali di 2a classe
. . . > 15

Capi tecnici principali di 3a classe . . . » 20

Capi tecnici di 1* elasse . . . . . > 28

Capi tecnici di 2a classe . . . . . » 28

Capi tecnici di 3a classe .
. . . . > 26

Direzioni delle costruzioni navali

Capi tecnici principali di 1a classo . . . N. 10
Capi tecnici principali di 2a classe . . . > 15

Capi tecnici principali di 3* classe . . . » 34
Capi tecnici di la classe . . . . . » 50
Capi tecnici di 2a classe . . . . . » 46

Capi tecnici di 3a classe
. . . . .

» 36

Ufficio Idrograßco

Capi tecnici principali di 16 classe
. . N. 1

Capi tecnici principali di 2a classe
. . .

» 2

Capi tecnici principali di 3* classe . . .
> 2

Capi tecnici di 16 elasse . . .
. .

» 5

Capi tecnici di 2a classe
. . . . .

» 0

Capi tecnici di 3a classe . . .
. .

» -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1898.

UMBERTO.

G. PALUMBO.

Visto, il Guardasigilti: C. FLNOCCHIARO-APRILE.

Il Numero 588 della Raccolta ujjiciale delle leggi e deidecreti
Wel Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1898, n. 309 ;
Visti gli articoli 6 e 13 del R. decreto 1898, n. 385,

che approva le norme per la partecipazione dell'Ita-
lia all'Esposizione universale di Parigi nel 1900 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

La Camera di commercio italiana a Parigi 6 costi-
tuita in Comitato speciale per promuovere e ricevere
le adesioni all'Esposizione universale di Parigi nel
1900, oltrechè degli italiani residenti in Francia, an-
che degli italiani residenti in altri Stati esteri.
È data facoltä alla Camera di aggregarsi, per tale

scopo, quelle persone che stimerk opportuno, in nu-

mero non eccedenti la metà dei componenti ordinari
di essa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 dicembre 1898.

UMBERTO.
A. FonTis.

Visto, D Guardasigini: c. FINOCCHIARC-APRILE.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale di
Siracusa, in data 10 marzo 1898, per la classificazione
tra le provinciali della strada Augusta-Melilli, appro-
vata dalla Giunta Provinciale Amministrativa in so-

duta del 7 novembre successivo;
Considerando che, fatte le pubblicazioni prescritte

dall'articolo 14 della legge sui Lavori Pubblici, nes-
suna opposizione fu presentata contro questa classifi-
cazione;

Considerando che questa strada mette in più diretta
comunicazione il capoluogo di circondario Modica col
porto di Augusta, ed ha importanza per le relazioni
commerciali, industriali ed agricole di una gran parte
di quella Provincia;
Visto il voto del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici in data 15 dicembre 1898;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248 (Allegato F), sui Lavori Pubblici;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stito pei"IMori Púbblísi;
Abbíamo decreíato e decretiamo :

La strada Augusta-lielilli dalla provinciale Augu-
sta-Villasmundo alla provinciale Melilli-Villasmundo,
6 iscritta nell'Elenco delle stradé provinciali di SI-
racusa.

Il dotto Nostro Ministro proponente 4 incaricato
dell' esecuzione del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1898.
UMBERTO.

LAoAVA.

UMBERTO I

por grazia di Blo e pei• volontà della Nazione
RE D'ITAQÀ

Veduta la relazioñe del Prefetto di' Ancona, che
propone lo scioglimento dell'Amministrazione della
Corigregazione di Carità di Otagna, per gravi irrego-
larità accertate mediante inchiesta;
Veduti gli atti, fra cui il voto della Giunta Pro-

viilciale Amministrativa di Ancona;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vista la legge 17 luglio .1890 sulle istituzioni pub-

bliche di beneficenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari.dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congi·egazione di Carità di

OEagna ð disciolta, e ne è afBdätá'la' provviso ik ge-
stione alla Giunta Municipale, a norma di legge.
Il Ministro proponente e incaricato dell' esecuzione

del presente deoreto.
Dato a Roma, addi 15 gennaio 1899.

UMBERTO.
PELLOUK.

MINISTERO
DI GRAZIA B GIUSTIEIA E DEI CULTI

Bollettino N. 8.
Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

giudiziaria:
Con deoroto Ministoriale del 17 novembre 1898,

registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 1898:
Sono promossi dalla 2a alla 1* categoria, con lo stipendio di

lire 3900, dal 1• ottobre 1898 :
Rasponi Emanuele, giudice del tribunale di Bologna.
Spinolli Nicola, giudice del tribunale di Aquila.
Cremonini Evaristo, giudice del tribunale di Arezzo.

Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1898 :

Sono accettate le dimissioni dalla carica di uditore giudizia-
rio, presentato da Miraglia Carlo, applicato al tribunale civile o
penale di Napoli.

Con dooreto Ministeriale del 23 dicembre 1898,
registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 1899:

Sono promossi dalla 2* alla 1a categoria, dal l dicembre 1898,
con l'annuo stipendio di lire 7000:

Perilli cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Roma.
De Giuli,cav. Enrico, id., id., di Milano.
Beria d'Argentina cav. Luigi, id., id., di Torino.
Sono promossi dalla 31 alla 2a categoria, dal1°dicembre1898,

coll'annuo stipendio di lire 6000:
Iannibolli car. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale

di Vallo dolla Lucania.
Ceruti cav. Fordinando, id., id., di Aquila.
Fernandez cav..Garlo, consigliere della Corte d'appello di Ca-

tania.
Marazita car. Francesco, id. id., di Casale.
Dionisotti cay. Giovanni, presidento del tribunalo civile o penale

di Como.
È promosso dalla 2a g¡¡, ya categoria, dal 1• dicembre 1898,

con lo stipendio di lire 7000 :
Brasavola cav. Pio, procuratore del Re presso il tribunale 41

Parms.
Sono prómossi dalla 3* alla 26 eategoria, dal 1* dicembre 1898,

con lo stipendio di lire 0000:
Ariani cav. Vincenzo, procuratore del Re presso il tribunale di

Modica.
Milano cav. Pietro, id. id., di Milano.
Sono promossi dalla 2a alla 1a categoria, dal 1 dicombre 1898,

con lo stipendio di lire 3900:
Segala Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Ra-

Venna.

Licari Michele, id., id., di Trapani.
Foleo Lodovico, id., id., di Padova.
Ceryone Sebastiano, id., id., di Lucera.
Breganzato Ottaviano, id., id., di Piacenza.
Pitari Giuseppe, id., id., di Catania.

Con dooreto Ministeriale del 23 dicembre 1898,
registrato alla Corte dei conti il 5 gonnaio 1899:

Ad Ostermann cav. Leopoldo, prosidente del tribunale civilo e pe-
nale di Roma, 6 concesso l'aumento di liro 600 sall' attuale

· stipendio di lire 6000 per compiuto sessennio dal 1° dicom-
bre 1898.

Con decreto Ministeriale del 5 gennaio 1899:
Cintura Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e

penale di Macerata, à temporaneamente applicato alla Re-

gia procura presso il tribunale civile o penale di Camerino.
Con Regi decreti del 12 gennaio 1899:

Troise comm. Filippo, consigliere della Corte di eassazione di

Roma, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per infer-
mità, per tre mesi, dal 16 gennaio 1899, con l'assegno in ra-
gione della metà dello stipendio.

Albasio Giuseppe, pretore del mandamento di Romagnano Sesia,
tramatato al mandamento di Gabiano.

Mieeli Federico, pretore del mandamento di Martirano, 6 colle·-
eato in aspettativa, a sua domanda, per due mesi per motivi
di salute, dal 16 gennaio 1899, con Passegno del terzo dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento
di Martirano.

Ponti Giulio, pretore del mandamento di Poseina, ð tramutato al
mandamento di Bettola.

Cusani Daniele, pretore del mandamento di Laurito, in aspetta·-
tiva por motivi di saluto dal 16 novembre 1898, à confor-
mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima, per altri

,

tre mesi dal 1° gennaio 1899, con l'assegno della metà dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento
di Laurito.

Ratti Giuseppo, pretore gia titolare del mandamento di Gallee
al Cornoviglio, in aspettativa per motivi di salute dal 1©
luglio 1898, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
medesima, por altri quattro mesi dal 1* gennaio 1899, con

l'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui va-
cante 11 mandamento di Caltabellotta.
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Benettini Carlo, pretore del mandamento di Cteracuore, in aspot-
tativa per motivi di famiglia dal 29 ottobre 1898, 6 confer-
mato, a sua dotnanda nell'aspettativa medesima, per giorni
37 dal 29 novembre 1898, lasciandosi per lui vacante lo
stesso mandamento di Cretacuore.

BIml almo, pretore gaa titolare del mandamento di Bibbiena, in
aspettativa per motivi di salute dal 1 gennaid 1897, eessa
dal far parte ddll'ordino giudiziario dal 1· gennaio 1899, si
termini dell'art. 4 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500.

Caboni Franceseo, uditore presso la Corte di appello di Cagliati,
6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel mati-
dimento di Calangianus, con incarico di reggere l'afBelo in
masoanza del titolare.

Zelli Arturo, uditore destinato ad esorditare le funzioni di vice

pratora nel 1° mandamento di Venezia, à tramatato at man-
damento di Bivona, con incarica di reggere PuŒoio in man-

canza del titolare.
D'Ang>lo Gennaro, uditore destinato ad esercitare le fanzioni di

vice pretore nel mandamento di Teramo, à tramutato al
mandamento di Villarosa con incarico di reggere l'ameio in
mancanra del titolare.

Da Lauranttid Tommase, «ditoro presso la Regia procura del tri-
banale civile e panale di Napoli, a destinato ad esercitaro le
funzioni di vice pretore nel maniamento di Polizzi Generosa,
con incanico di reggere l'amoio in mancanza del titolare.

Ragona Antonio, uditora destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nella seconda protura urbana di Napoli, à tra-
mutato al mandameinto di Gioi Cilento, con incarico di reg.-
gere l'ameio in manesosa del titolare.

Marcataio Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 1 mandamento di Messina, à tramutato
al thandamento di Lipari, con incarioo di reggere l'ameio in
mancanza del titolare.

Aimine Marsaa Basilio, uditore destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore at maniamento di Soriano Calabro, con
incarico di reggere l'uŒcio durante l'assenza del titolare, e
co2 la m'nsile indennità di lire 100, 6 tramatato al manda-
manto di Rosebotta Liguro, con incarico di reggere l'ugeid
in mancanza del titolare, senza la detta indennità.

Fab o Angelo, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di vioo
pretore nel 24 mandamento di Venezia, 6 tramutato al man-
damento di Niscenti, con incarico di reggere l'ußefo in man-
canza del titolare.

D i Maestri Bernardo, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel manlamento di Oneglia, à tramutato al

mandamento di Villalba, con incarico di reggere l'ußeio in

mancanza del titolare.
Colabrese Antonio, uditare destinato al esercitare le funzioni di

vice pretsre nel mandamento di Pescocostanzo, ð tramutato
al manismento di Farara, con inearico di reggere l'aßeio in
mancanta del titolare.

Mar:nucci Luigi, uditore presso la Regia procura del tribunale
civile o penale dì Santa Maria Capua Vetero, 6 destinato ad
es ircitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di

Mussomeli, een incarido di reggere l'umcio in mancanza del
tit>lare.

Cagni Vineenzo, uditore presso il tribunale civile e penale di

Palermo, à destinato ad esercitare le funzioni di Vice pre-
tore nel mantámento di Piazza Armerina.

A9pesi Broole, uditora adletto al tribunale civile e penale di Mi-
lano, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nella protura urbana di Milano.

Rossi Ladiano, uditoto applicato alla Regia procura presso il
tribunale civila e pensle di Lddi, ò destinato ad eserci-
tare le funzioni di vice pretore nel 1° mandamento di Mi-
lano.

Carini Silvio, uditore applicato alla Regia procura presso il tri-

banale civile e penale di Sondrio, ð destinato ad esercitare
.
le funzioni di vice pretore nel mandamento di Påvia.

Casassa Pietro Fortunato, vide pretore nel mandamento di Ci-

ongna, & dispensato dal servizio.
Sono aoeottate le dimissioni rassagaste:

da Belluzzi Luigi, dall'adicio di vico pretore nel mandamento di
Fossombrone.

Con dooreto Ministeriale del 12 gennaio 1890:
All'aditore Aimone Marsan Basilio, destinato in temporanea mis-

aione di vice pretore al utandamento di Soriado Calabro, ð
assegnata Pindennità m9xsile di lire cento dal giorno 12
settembre 1898, sino a che sara mantenuto nella detta

temporanea missione, da imputarsi sul caditolo 7 del bi-
lancio.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1899:
Domenicano Salvatore, uditore presso il tribunale civile e penale

di Aquita, in aspettativa per informita a tutto il 4 dicombre
1893, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa me3e-
sima por un altro mese dal 5 dicembre 1899.

Com Regi decreti del 15 gennaio 1899:
Pollone Ameteo, vice presidonte del tribunalo civile o p9nale di

Udine, à nominato presidente del tribunale civile o penale
di Rosea San Casciano, con l'anauo stipenlio di lire 5000.

Tiranti Gaetano, vice presilente del tribunale civile e penale di
Bari, 6, a sua domanda, collocato a riposo, nei formini del-
l'articolo 1, lettera A, del testa unico delld leggi sulld pen-
sioni civili e militari dal 16 gennaio 1839.

I

Didipoeizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudisiarie:
Con Regi decreti del 12 gennaio 1899:

Tolomei Luigi, cancelliere, gik titolare della pretara di Man-
oiano, sospeso dall'ufficio, à richiamato in servizio nella stessa
pretura di Manciano, a decorrere dal 16 gonnaio 1839. Da
dotto giorno cesserà l'assegno alimentare concesso alla di
lui famiglia durante la sospensione.

Capolongo Rocco, cancelliere già titolare della pretara di Noe-
poli, sospeso dall'esare'zio delle funzioni, è destituito dalla
carica, a decorrere dal 14 dicembre 1898. Da tale giorno
cesserà l'assegno alimentare concesso alla di lui famiglia
durante la sospensione.

Da Silva Alfonse, cancelliere della pretura di Santeramo in Collo,
in servizio da oltre dieci anni, 6, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute par due mesi, a
decorrore dal 1° febbraio 1893, coll'assegno pari alla metà
del suo stipendio.

Adami Emilio, vice cancelliera aggiunto al tribunale civile e
penale di Pisa, è nominato cancelliere della pretura di Mon-
tefiorino, colPannuo stipendio di lire 1600.

Pili Giovanni, cancelliere gik titolare della protura di Simaxis,
in aspettativa per motivi di saluté fino al 31 dicembre 1893,
pel quale fu lasciato vacante il posto alla pretura di Mo-
goto, 6, in seguito a sua domanda, collocato a riposo ai
termini dell'articolo 1, lottora B, del testo unico delle

leggi sulle pensioni civili o militari, a decorrere dal to gen-
naio 1899.

Con décreti Ministeriali del 12 gennaio 1899:
Fornalò Clemente Agostino, cancelliere della pretura di Grez-

zand, à nominato vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Verona, coll'attuale stipendio di lire 2200.

Fariello Oreste, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Nuoro, ð nominato vice can-
colliere della pretura di Frattamaggiore, coll'attuale stipen.
dio di lire 1300.

Plattoli Giuseppe, vice cancelliere della pretara di Volterra, tem-
poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile
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e penale di Pisa, 6 nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile o penale di Pisa, epil'attuale stipendio di
lire 1300.

Sandrelli Alfredo, vice cancelliere della pretura di Pisa, à tra-
mutato alla pretura di Volterra, ed ò teroporaneamente ap-
plicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di
Pisa.

Imbasolati Guglielmo, yico cancoMiero della pratura dì· Ponte-
dera, à tramutat> alla pretura di Pisa.

Bastianoni Paolo, vice cancelliere della pretura di Bolotana, ð
tramutato alla pretura di Pontedera.

Doradas Gavino, yiep cancelliere aggigato al triþwnale civile o

penale di Sassari, ð, a sua domanda, nominato vice cancel-
liere della protura di Dorgali, coll'attuale stipendio di lire
1300.

Florenzano infog , dieggibile agji uflici di cancelleria e segre-

teria dall'ording giudizigrio (2° gruppo), & nominato vioo

cancellipre aggiupto al tribunale civilo o penale di Sassari,
con Pannuo stigendio di lire 1303.

Con Regi decreti del 15 gennaio 1899:
Floris Francesco, cancelliere giå titolare della pretura di Car-

loforte, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 dicem-

bre 1838, pel qualo fu leseiatp yacante il posto alix protura
di Pula, 6, in seguito a sua domanda, collocato a riposo, si
termini dell'articolo 1, lettera II, del testo unico dello leggi
sulle pensioni eivili e militari, aan decorrenza dal 16 gen-
naio 1899.

Nuonno Raffaele, segretario della Itegia procura presso il tribu-

nale civile e penelp di Santa Maria Capua Vetere, é incari-
esto di reggera la cancelloria det tribunale civile o popale
di Vallo detta Lueania, con lknnus indonnita di lire 500, a
carico del capitolo 7 del bilascio del Ministero di grasla e

giustizia e dei culti.
Ursini Antonio, vice cancelliere dglla pretura di Montorio al Vo-

mano, inearicato di raggere la cancelleria della pretura di
Mammola, coll'annua iniennità di lire 150, & tramutato alla

pretura di Lagonegro, continuando nel detto incarico ed a

percepire la stessa indennità.
C>n decreti Ministeriali del 15 gennaio 1999:

Broechini Eugenio, cancelliore della pretura di Radicofani, à so-

sposo dall'afficio per giorni dieci al solo effetto della priva-
zione dallo atipendio e formo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione dolla sua abitualo negligenza.

Iacana Gaatano, vice cancelliere della pretura di Naro, à tramu-
tato alla pretura di Nicosia.

Angano Gaetano, eleggibile agli ufflai di cancelleria o segreteria
dell'orline giudiziario (5° gruppo), à nominato vice cancel-
liere della pretura di Montorio al Vomano, coll'annuo sti-

pendio di lire 1300,

Viel Ermello, vice cancelliere della protura di Villa Santa Ma-

ria, temporanoamonte applicato alla Direzione generale della
statistica pel servizio della statistica giudiziaria, coll'Annua
indonnita di lire 300, & invepe temporaneamente applicato
alla cancelleria del tribunale .eivile e penale di Roma, a de-
corrore dal 1" febbraio 1899, eessando dal percepire la detta a

indennità.
De Giovanni Teofanio, vice cancelliere della 1a protura urbana

di Doma, 4 topiporaneamente applicato alla Diregono gene-
rale della statistica pel servizio della statistica giudiziaris.

Disposizioni fat¢g nel personale det notar):
Con decreti Ministeriali dell'11 gennaio 1899:

È concessa:

al notaro Costa Fordinando, una proroga sino a fatto il 27

marzo 1899 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-

mano di Carrh.
Al notaro Baratta Antonino, una proroga sino a tutto il 9

aprile 1899 por assumere l'esercizio delle suo fansioni nel Co-

mane di Bronto.

al notaro Dol Senno Gio. Maria, una proroga sino a tutto il

3 luglio 1899 per assumere l'esorcizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Soliera.

^1 notaro Ronta Giuseppe, una proroga sino a tutto il 18

lug}io 1899 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Rapallo.

al notaro Calao Francesco Saverio, una proroga sino a tutto
il 27 luglio 1893 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Catanzaro.

Con Regi decreti del 12 gennaio 1890:
Spicciati Gaetano, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Macchia Valfortore distretto di Cam-
pobasso.

Paco Gliiseppe, notaro residente nel Comune di Portici, distretto
di Napoli, à traslocato nel Comune di Napoli, capoluogo di
distretto.

De Filippis Sebastiano Giuseppe, notaro rosidente nol Comuro di
Pianura, distretto di Napoli, à traslocato nel Comune di Na•

poli, capoluogo di distretto.
Giallorenzi Enrico, notaro residente nel Comune di Caggiano, di-

stretto di Sala Consilina, à traslocato nel Comune di Per-
tosa, stesso distretto.

Salinas Massenzio, notaro residento nel Comune di Portosa, di-
stretto di Sala Consilina, à traslocato nel Comune di Gag-
giano, stessa distretto.

Gaggi Luigi, notaro residente nel Comune di Milano, capoluogo
di distretta, à dispensato dall'uffleio di notaro in s'guito a
sua domanda.

Galoazzi Giuseppe, notero residante nel Comune di Barbariga, di.
stretto di Brescia, è disifensato dall'ufBoio di notaro in s..

guito a sul domanda.

Gilardi Carip, notaro residente nel Comune di Chieri, distretto
di Torino, 4 dispensato dall'ufReio di notaro in seguito a sua

domanda.
Gemma Renato, à dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro por

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Villimpenta, distretto di Mantova,

Villa Copazzi Giacomo, a dichiarato decaduto dall'ufficio di no-
taro per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni nel Comune di Pontenure, distretto di Piacenza,

Disposistoni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili.

Con R. decreto del 12 gennaio 1899:
Carbonaro Raffaele, notaio in Civitavecchia, distretto di Roma, ð

nominato conservatore e tesoriere di quell'archivio notarile
mandamentale, coll'annuo stipendio di liro 800, a condizione
che, nei niodi e terraini di legge, presti cauzione rappresen-
tante l'annua rendita di lire 40.

Magrone Michele, nalaio in Giovinazzo, distretto di Bari delle
Paglie, à polnicato conservatore e tesoriere dell'archivio no-
tarile mandamentale, coll'annuo stipendio di.lire 200, a. cou-
dizione che, nei modi e termini di logge, prosti cauziono
rappresentante .I'ennua renlita di Îire 10.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
Benegti vacanti.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1899 :
Massa Eugenio, archivista presso l'Economato generale dei beno-

fici rapanti di Torino, in aspettativa per motivi di salute
fino a tutto il 30 novembre 1898, ð confermato nell'aspetta-
tiva stessa iter altri quattro mesi a decorrero dal 1° dicentbro
1898, colla continuazione dell'attuale assegno.

Subeconomata.
Con decreti Ministeriali dell'11 gennaio 1899:

Capitolo avv. Domenico à nominato subeconomo dei benefict va..
canti in Anglona e Tursi.
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RINISTERO D'KGRICOLTURA,
80TTOSEGERTARIITO DTSTATO - liivisiolle I - Sêmioiië III

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'inghgno inscritte nel Registro genarale del
del 2ð giugno 1885 n. 2337, dal 10 agosto 1875 n. 2652, e del 18 maggio 1882 n. 756 approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo i* del

• $ STABILIMENTO
.g 2 NOME dal quale

dell'autore dell'opera
T I TOLO fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

39070 Rinaldi Giovamli, (Bos- Danza delle Schiañe. Da « Nelle oke della sera ». Bozzettiop.ig8. Cale. G. Ricordi e C. Milano,
sa G-). (Riduzione per piccola orcheptra di Giovanni Bossa, piano- 25 agosto 1898.

forte ad labitum). (N. di cat 101428).
39071 Wachs Paul, (Bossa G.). Sous les pomnífers! Scène chappette. (Riduziono per iacola Dotta, 20 id. >

orchestra di Giovanni Bossa pianoforto ad libitum). (N. di
cat. 101421).

39072 Pfeiffer G., (Bossa G.). Dans.les bluets. Pihee. Op. 81, Ñ. 2. (Riduzione por piccola or- Detta, 20 id. »

, chestrA di Giovanni Bossa, þianoforte ad libitum). (N. di
cat. 101420.

39073 De Crescenzo Costantino, Prima carezza. Notturno. Op. 1AO. N. 1. (Riduzione per piccola Detta, 11 id. »

(Bossa G.). orchestra di Giovanni Bossa, pianoforte ad libitum). N. di
cai. 101417.

39074 Detto, (Detto). Danse d'autrefois. Op. 120. N. 6. (Itiduzione per picoola orche. Detta, 20 id. >

stra dL Giovanni Bossa, pianoforte ad libitum. (N. di cat.
101425).

39075 Detto. Ricordo di Venezia. Barcarola per pianoforte. Op. 161. N. di Detta, 10 id >

cat. 102044.

39076 Galimborti Giuseppe. Esposizione Nazionale Italiana in Torino 1898. Album di 5 Detta, 9 id. »

Danzatidotte por orchestrina. N. 1. La Fama .Valzer--Boston.
Op. 549. (N. di cat. 101673).

39077 Delto Esposizione Nazionale id. (come sopra) N. 2. Garden Party. Detta, 9 id. »

Dancing. Op. 550 (N. di cat. 101674).

39078 Detto Esposizioise Nazionale id. (come sopra) N. 3. Armonia delle Detta, 9 id. »

Arti. Mazurka. Op. 551 (N. di cat. 101675).

39079 Detto Esposizione Nozionale id. (como .sopra) N. 4. Festa sul Po. Detta, 9 id. >

Bohèmienne. Op. 552 (N. di cat. 101676).

'3WB0 Dotto Esposisigne Nazionale id. (come sopra) N. 5. Dopo le corse. Detta, 9 id. »

Quadriglia. Op. 553. (N. di dat. 101677).

y
I

39081 Galeotti Cesare (Bos- Menuet dans le style ancien. Op. 59 (Riduzione per piccola or- Detta, 13 id. >
sa G.) chestra di Giovanni Bossa pianoforte ad libitum) (N. di cat.

101423).

ß9082 Bellando Domenico. Rinsembranza. Pensiero melodico per pianoforte (N. di cat. Detta, 17 id. >

101814).

39083 Detto Toccata por pianoforte (N. di cat. 101810) . -Detta, 17 id. »

89084 Detto In Primavera. Studio per pianoforte. (N. di cat. 101811) . . Detta, 17 id. >

l
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INDUSTRIA' E COMMERCIO
-TŠoryliis della proprieth Letteraria ed Artistles)

Ministero, durante la la quindleina del mese di ottobre 1898 per gli e/fetti del testo unico delle leggt
con R. decreto del I9 settembre i882 n. i012 (serie 3.) e delle Convenzioni internazionali in vigore,

tosto unico lólle leggi eco. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 8•).
i

Profettura Tassa
NOME o R. Consolato D A T~A

a cui pagata OSSER YAZIONI
di chi ha fatta.la presentazione fu presentata della presentazione

-la dichiarazione Lire

G. Ricordi & C. (Ditta), Milano 24 settembre 1898 2

Detti Id. 24 id. > 2

I

Detti Id. 24 id. > 2 -

Detti Id. 24 id. > 2

Detti Id. 24 id. > 2

Dett¡ Id. 24 id. > 2

fÍetti Id. 34 id. » S

Detti Id. 24 id. > 2

Dotti IA 24 id. > S

Datti Id. 24 id. > 2

Detti Id. 24 id. > 2

Detti Id. 24 id. > 2

Dett¡ Id. 24 id. > 2

Detti Id. 24 id. > 2

Detti Id. 24 id. > 2
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I

si

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicaziono
o data di questa'

39085 Bellando Domenico. A Margherita! Pensiero melodico per pianoforte. (N. di cat. Cale. G. Iticordi e G. Milano,
101812), 17 agosto 1898.

39086 Detto Mesta istoria per pianoforte (N. di cat. 101813). . . Detta, 17 id. >

39037 Bellotta F. Sei studi in forma di melodie per Arpa (N. di cat. 101710) . Detta, 1 id. >

39088 Alassio S. IJai monti al mare. Capriceio-Mazurka por pianoforte a 4 mani. Detta, 10 id.
Op. 629 (N. di cat. 101785).

39089 Detto Rebus. Mazurka per mandolino e pianoforte. Op 630 (N. di Detta, 11 id. »

cat. 101786).

39090 Detto Quando sogno. Canzone por mandolino e pianoforte (stile fa- Detta, 11 id. >

eile). Op. 632 (N. di cat. 101788).

39091 Detto Alle Vignole. (Borbera). Mareia popolare per pianoforte con Detta, 11 id. >

mandolino e mandola ad libitum. Op. 645. (N. di cat. 102032).

39092 GilbertW.S.(Macchi G.) Il Mikado. Opera comica in due atti. Musica di Arturo Sulli- Tip. G. Ricordi e C. Milano,
van tradotta dall'inglese e adattata alle scene italiane da 3 agosto 1898.
Gustavo Macchi (Libretto).

39093 Rianchi Andrea. Galileo Galilei. (Ritratto in incisione a bul¡no). R. Caleografia. Iloma, 2G set-
tembre 1898.

39094 Murena Emanuele•
,
Acqua alle Puglie senza danaro. Studî e proposto (con annesso Tip. Franc. Giannini o figli.
Modello di carta moneta fruttifera di L. 200, portante a Napoli, 28 settombre 1898.
tergo il quadro degli interessi giornalieri).

39095 Natoli Luigi, i Fatti e personaggi della Storia italiaña. Parte I. ll Risorgi- Tip. S. Andð. Palermo, 10 set-
I mento narrato agli alunni della 3a classe elementare (con tembre 1898.

illustrazioni).

39096 Detto Fatti e personaggi della Storia italiana. Parto II. I tempi an- Detta, 10 id. >

tichi e di mezzo narrati agli alunni della 4a classe elemen-
tare (con illustrazioni).

39097 Detto Fatti e personaggi della Storia italiana. Parte II [. T tempi mo. Datta, 12 id. >

derni narrati agli alunni della 5a classe elementare (con il-
lustrazioni).

39098 Detto Grammatica italiana per uso delle Seuole secondarie, con nu- Detta, 10 id. >

merosi esercizi pratici.

39099 Toti Giusoppe. Intelligenza e cuore. Letture educative (con illustrazioni) ad Detta, 14 id. >

uso delle Scuole elementari maschili, secondo i vigenti pro-
grammi ufficiali (2a classo).

391L0 Detto. Intelligenza e cuore. Letture id. (come sopra) (3a classe) . Tip. fratelli Vens. Palermo,
14 settembre 1898.

39101 Detto. Primavera della vita. Letture educative (con illustrazioni) ad Detta, 20 id. »

ujo delle scuole elementari femminili secondo i vigenti
programmi wiliciali (2a classe).

3Ñ103 Detto. Primavera della vita. Letture id. (come sopra) 3a classe. . Dotta, 18 id. >

39103 Gambino Giuseppe. Elementi di geograßa moderna. Testo-Atlante per le scuole Tip. Santi Andð. Palermo, 10
secondarie inferiori. settembre 1898.

39104 Longo Alessaildro. 5a Suite romantica per pianoforte. Op. 25 n. 1. Preludio (N. di Cale. G. Ricordi e 0. Milano,
cat. 102060). 30 settembre 1898.

9105 Detto. Id. Op. 25 n. 2 Leggenda (N. di cat. 102001) . . Detta, 30 id. >

39100 Detto. Id. Op. 25 n. 3 Improvoiso (N. di cat. 102062). . . . Detto, 30 id. »
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NOMB
Prefettura

o R. Consolato
•rassa

'Él 'olai la iiëliillito a eni pagata OS3XRVAZIONI

la dichiarazione
fu presentata della presentazione
la dichiarazione lire

G. Rie6rdi e 0, (Ditts). Milano 24 settembre 1898 2

Detti ' Id. 24 id. > 2
,

Detti Id. 24 id. > 2
'

Detti id. 24 id. , > 2

Veit'i Id. 24 id. > 2

Detti Id. 24 id. > 2

D¾t; • Id. 2't id. > 2

Detti Id. 24 id. > 2

DI larono.Tosmaaso (Direttore della , Roma 28 id. > 2

R. Caleografla).
Murena Emanuele. Napoli 28 id. > 2

Sandron Rèmo (Editore). Palermo 20 id. > 2

Detto Id. 20 id. » 2

Detto id. 29 id. > 2

Detto Id. 20 id. > 2

Detta Id. 29 id. > 2

Detto Id. 29 id. > 2

Detto Id. 29 id. > 2

Detto Id. 29 id. > 2

Detto Id. 29 id. > 2

G. Ricotdi e C. (Ditta) Milano 30 id. > 2 (Riserva dei diritti adohe a norma
del copyright U. 8)

Detti Id. 30 id. » 3 Idem

Detti Id. 30 id. > 2 Idem



226 GAZZKTTAUFFICIALE DFL IlEGNO D'ITALIA

STABILIMENTO
NOME dal quale

dell'autore dell'opera
T I TOLO fu esegyita la pubblicazione

e data di questa

I
:30107 Hartog Cecile. ßerrete's Croton. Song. Words by M.rs Amy H. Langdon (N. di Cale. G. Ricordi e C. Milano,

eat. 101975), ,
30.settilnBre 1898,:

39108 Detto. Le printempr, peurit ger .Name). Spng. Words by Anatole le
' Detta, 30 id. >

Bras. English version by John May (N. di cat. 101978).

39109
,
Pozzi fratelli. Alla Citta di, Mosca. Specialith Pelliceerie confezionate. Ca- | Tip. C. Rebischini e C. Mi-

talogo illustrato (stagione invernale 1898-99). I lane, 1 ottobre 1898.

39110 A. B. C. L'Amico Risaccoli. Libro di lettura per i ragazzi, approvato Tip. R. Istituto Sordo-Muti.
dalla Cominissione Ministeriale per i libri di testo (settem- Genova, agttembre 1898.
bre 1898).'(Edizione ridotta per la 3* classe elementarlo).

39111 ·Klitsche de la Grange Mœsti Flores (Verai) Tip. Guigoni. Milano, 14 la-
Daniella. glio 1898.

30112 Festa Nicola. Le Odi e i M·ammenti di Bacchilide. (Testo gyeoo, traduzione Tip. G. Barbéra. Firenze, 4
e note). ottobre 1898.

89118 Rðndini Dreso e Vanzo· Il risorgimento italiàno. Lottare francesi per le scuole secon. Detta, 4 ottobre 1898.
.
lini Giacomo. darie scelte e annotate.

39114 Levati Maria ed Emilio. La mia casa ordinata pel 1899 . . Tipografia Artigianelli. Milano
1° settembre 1808:

39115 Cantamessa Filippo. I FossNi. Introduzione ai primi elementi di Paleontologia (con Unione Tipogr. Editrice. Torino
illustraziog). - 7 ottobre 1898.

30116 Schmaltz Ricoardo (A, La Patologia e le malattie del sangsw. (Traduzione dal tedesco Detta, 7 id. >

Bresadola e G. Braeco). del dott. An asto Bresadola, con note ed aggiunte originali
del dott. Ga lielmo Bra¡ceo [Senix]).

39117 Caruso Girolamo. Corso di Agraria. Volume 16, Agronomia, secondo le lezioni Detta, 7 id. >

date nella R. Università di Pisa.

39118 11 Veechio Bibliotecario La tradizione - del carnevale di Ivrea o la pglia della Dora, Tipolitografia L. Garda Ivres
(pseudonimo). noneh6 la Canzone del carnevale d'Iorea del prof. Ferdi- 1° ottobre 1898.

nando Bosio, con tre .illustrazioni rappregentanti l'Antico
Cástellazzo (Sede dei Marchesi del Monferrato), la Zappata
sulla Piazza Vittorio Emanuele e l'abbruciamento dello
ßcarlo sullì piazza stessa. (Un foglio).

Dichiaragoni presentate in tempo tardivo. - Art. W paragrafo 2• del testo unico

NOME
STABILIMENTO

T I TOLO dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

39119 Laqiani. Luigi, Fisiologia dell'Uemo. (Pubblicazione a fasoicoli illustrati) . Tip, Società Editrice Libraria.
Milano, 8 marzo 1898.

39120 Bottassi Filippo. ChinAica psiologica per uso dei medici e degli studenti, (con Detta, 18 marzo 1898.
innstrasloni interoalate nel testo).
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Prefettura Tassa
NOME o R. Consolato D A T A

a cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatt la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

G. IUbordi se G.,(Dittd). Milano 30 sottembre 1898 2 (Riserva doi diritti anche a norma
del Copyright U. S.).

Detti Id. id. > 2 Méin

Fratelli Pozzi (Ditta). IJ. 3 ottobre > 2

Klitsche de la Grange Daniella. Roma 5 id. > 2

G. Barbðra (Ditta). Firense 6 id. 2

Detto
.
W. 6 4d, 2

Levati Myis ei Emilio. Milapo
,

7 id, .2

Unione Ti rafica Editrice Torinese Torino 8 id. 2

(Socie .

Detta Id. 8 id. -> 2

Detta Id. 8 14. P 2

Garda Lorenzo. Id. 8 'ig. > 2

delle leggi sui diritti d'anfore sec. del 10 settem'Bro IB2, p. IDí2 (Wrie ßa)

Tassa
NOMB o R. Consol to D A T A

a cui pagata OSSERY A Z I ON I
di chi ha fatta la presentesione th ýfesSiitsty Jella pressatosidae

la 'die'liirríiiione Lire

Societa Editrice Librgria o per essa Milano 11 ottobre 1898 2 Art. 24 del testo unido delle leggi.
il Gerente D. De Marsico. Depositati i primi sei faseleoli

del Vol. I.

Detta 1.4. 11 44. > 2 Detto. Depositato il Vol. I. (Parto la,
Chimica Fisiolog.ice Generale).
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I

ELENCIII pn.18-1 elle opere riservate, per diritti d'atetore, con speciale dachiarazione a sensi dell'articoro
approvato don. Régió decreto T9 settembre 1882 num.. 1012

Ngl'0, D A T Aik
, della,pubblicazione,iscrizione NOME DBLL'AUTOR T I TOL 0 DEL II OP 1L14 A

,

o primanel , entasione
.. Registro ll'opera

"generaleElenco N.* 18

11858 39086 Chiesafighole L' Ateeare. Marcia popolare (con testo) 1898

Elenco N. 19

1859 39910 Rinaldi Giovanni. (Bos- Anga deue Bahiane. Da « Nelle ore della sera >. Bostetti, 1898
sa G.). Og 128. (Riduzione per piccola orchestra di Glovanni Borsa.

Pianoforte ad libitumi (N. di cat. 101428).

(186Ö 390/1 Wachs Paul (Bossa G.). Sous les pommierst So6na champôtre. (Riduzione por piccola 1898
oreheatra di Giovanni Bossa. Pianoforte ad libitum). (N. di
cat. 101421). '

(1861 39072 Pfeifer G. (Bossa G.). &ns les bluets. Pi6ee. Op, 81, N. 2. (Riduzione per piccola 1898
orchestra di Giovanni Bossa. Pianoforte ad libitum). (N. di
cat. 101420).

(1803 39073 De Crescenzo Costantino Prima Carezza< Nottarno. Opt 120, N. 1. (Riduzione per pic- 1898
(Bossa G). cola orchestra di Giovanni Bossa. Pianoforte ad libitum).

(N. di cat. 101417).

1863 39074 Detto (Detto). Danse d'autrefois. Op. 120, N. 5. (Riduzione per, piccola or-- 1898
chéatra di Giovanni Bossa. Pianoforte ad libitum). (N. di
cat. 101425).

(1864 39076 Galimberti Giuseppe. Esposizione Nazionale Italiana in Torino 1898. Album di 5 1898
'

Danse ridoëto per orchestrina. N. 1. La Fama. Valzer-Boston.
Op. 5(9. (N. di cat. 101673).

£1865 30077 Detto. Esposizione Nazionale id. (come sopra). N. 2. Garden Party• 1898
Dancing. Op. 550. (N. di cat. 101074).

11866 39078 Detto. Esposizione Nasionale id. (come sopra). N. 3. Armonia deUs 1898
Arti. Mazurka. Op. 551. (N. di cat. 101675),

11867 39079 Detto. Esposizione Nazionale
.

id. come sopra) N. 4. Festa sul Po. 1898
Éoß6mlenne. 'Op. 552. di aat. 1016Ì6).

1868 39080 Detto. Esposizione Nazionale id. (come sopra) N. 5. Dopo le corse. 1898
Quadriglia. Op. 553. (N. di cat. 101677).

11869 39081 Galeotti Cesare (Bossa Menuet dans le style ancien. Op.. 59. (Riduzione per piocola 1898
G•) orchestra di Giovanni Bossa. Pa noforte,ad libitum). (N. di

cat. 101423).

(1870 39107 Hartog Cecile. Sorrow's Crown. Song. Words by M.rs Amy H. Langdon. (N. 1898
di cat. 101975).

11871 391(18 Detto. Le printemps fleurit. (Her Name). Song. Worde by Anatole le 1898
Braz. English version by John Maÿ. (N. di Cat. 101978).

Rome, il 15 diceinbre 1896.
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14 del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865 n. 2337, 10 agosto 1876 n. 2652 e 18 maggio 1888 n. 756
Berie 3*), dierante la 2* quindionus di settembro £898 e la succeasiva 16 quindicina di ottobre.

I I I

Prefettara CzaTirroato Paarstrizio
NOME

o R. Consolato
di chi ha presentata cui

Numero a xy a pagata 038ERVMIONI

la diohiarazione Adiorh no Re tro dellapresentaziono lire

Settembro 2a quindioina

Sdhinidi Carlo (Editore). Milano 407 23 settembre 1898 10

Ottobro la quindicina

G. Ricordi o C. (Ditta). Milano 428 24 settembre 1898 10

Detti Id. 429 24 id. > 10

Detti Id. 430 24 id. > 10

Detti Id. 427 24 id. > 10

Detti Id. 436 24 id. > 10

Detti Id. 431 24 id. > 10

Detti Id. 432 24 id. > 10

Detti Id. 434 24 id. > 10

Detti Id. 435 24 id. > 10

Detti Id. 433 24 id. > 10

Detti Id. 437 24 id. > 10

Detti Id. 453 30 id. > . 10 (Riserva dei diritti anche a
norma del Copyrigt U. S.)

Detti Jd. 454 30 id. > 10 Idem

Per il Direttore Capo della in Divisione: S. OTTOLENGHI.
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Con decreto del 4 gennaio 1893, il Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio, vista la deliberazione emessa il 12 ottobre
1898 dalla Deputazione provinciale di Como, ha esteso al Comune
di Morazzone (Como), le norme contenute nel decreto del 17 di-
cambre 1891 concernente la cura obbligatoria dei gelsi infetti
dalla cocciniglia (Diaspis pentagona).

Cón decreto del 7 gennaio 1899, il Ministro di Agricoltura, In-
ustria e Commercio, vista la deliberasione del 10 dicembre 1898
essa dalla Daputazione provinciale-di Sondrio,.hp esteso ai.Co-

niani di Albosaggia, Betbenno, Caiolo, Castione, Cedrasco, Colo-
na, Faedo, Fusine, Montagna, Pendolasco, Postalesio e Sondrio,
disposizioni emanate col decreto Ministeriale del 13 aprile 1892
r i proprietari dei gelsi infetti dalla coceinÏglia (Diaspis pen-

tägona).

Con R. decreto del 15 gennaio !1899, il prof. Adolfo Targioni-
Tozzetti, direttore della R. Stazione di entomologia agraria in
I!'irenze¿ e l'on. avv. Luigi GrifBai, sanatore del Regno,-sonoatati
confermati, per l'anno 1899, rispettivamente presidente e vice-
gesidente della Commissione consultiva per la fillossera.

AINJS,TERO DiE.L -T,EROR,0

DIREZÌONE ÛENERAI.x DEL ÛSBrro Possuco

RETTmcA »'INTESTAZIONE (ga p

JSildichiarato che la condita soggente del ConsolWato 5 Qi0
olob: N. 1171864 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 300, al nome di Arigò Maria Giovanna diPrancesco,
nubile, domiciliata a Cotrone (Catanzaro), con vincolo di usu-
frutto a favgre di Manuppelli Costanzo di Antioco, brigydiere
nei RR. carabinieri in Faßnano Castello (Cosenza), pel suo ma-
trimonio colla titolare agli efetti del R. decreto 29 marzo 1891,
n. 146, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi ad Aricò Maria Giovanna di Fran-
cesco, nubile, domiciliata a Cotrone (Catanzaro), con vincolo co-
me sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 gennaio 1899.
15 Direttore Generale

MANCIOLI.

Con R. decreto del 15 gennaio 1899, i signori: on. Leonardo
Larussa, senatore del Regno; ing. Francesco Maria Cabella;
avv. Carlo Borgatta; prof. Mario Zecchini; on. Principe Paolo
4i Camporeale, senatore del Regno ; on. Giuseppe Pavoneelli, de-
putato al Parlamento, vennero confermati nell'utReio di componenti
della Commissione consultiva per la fillossera pel quinquennio
1893-1903.
L'on. conte dott. Lodovico Ceriana-Mayneri, deputato al Par-

lamento, è stato del pari chiamato a far parte della Commissione
enzidetta.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
ereto 30 dicembre 1897, n. 544.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* Pubblicaziotse).

Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta provvisoria n. 258
di ricevuta coi numeri 1714 di protocollo e 16634 di posizione, gi•
lasciata dall' Intendenza di Finanza di Caserta per il deposito
fatto il 22 maggio 1895 dal sig De Lillo Nicola fu Ignazio di
un certineato del Consolidato 5 0/o della rendita di lire sette-
cento annue e col godimento dal 1° gennaio 1895.
Si difBda chiunque possa avervi interesso che, eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del Regolamento 8 ottobre
1870, n. 5942, qualora non intervengano opposizioni nel termine
di trenta giorni dalla data della prima pubblicaziane del presente
avviso, il certincate nominativo anzidetto e per esso quello che
no deriverk dalla sua rinnovazione, pur domandata, sark conso-

gnato a chi di ragione, senza obbligo di esibire la ricevuta smar-
rits, la quale percib rimarra di niun effetto.

Roma, il 19 gennaio 1899.
Il Direttore Generale

MANClOLI.

20 gennaio 1899.
.

CONCORSI
Con godimento

Senza cedola «

in corso MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PIJBBLICA

Lire Lire -

AVVISO DI CONCORSO.

5 Je lordo 100,27 */4 98,27 */4 Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
4 /, ©/, netto 109,46 6/s 108,34 1/2 vato col Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, è aperto il con-

Consoli¢ato.
.

. .
corso per professore ordinario alla cattedra di Geografia nella

,
A /, netto i 99,96 */, 97,96 */s Regia Università di Palermo.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in3 /, lordo 63,29 */s 62,09 ijs appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 31 maggio 1899.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come
-e.-- ,

non avvenuta.
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Non sono ammossi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possiliilmente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-
missione esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di cinque copig.
Iloma, addl 17 gennaio 1899.

B Ministro

2 G. BACCELLI.

Concorso al premio quinquennale 1890-95-96-98

Per deliberazione dell'Accademia, il termine à prorogato per
un altro blennio, cioð dal 1 gennaio 1899 al 31 ottobro 1900.

TEM I

Le dottrino politiche degli scrittori napoletani dal secolo XV
al secolo XVIII.
Il movimento della riforma religiosa nelle provincie napoletano

nel secolo XVI.
Le scuole nel napoletano durante Teto medio sino alla cres-

zione dell'Università.

AVVISO DI CONCORSO.
Il premio d'accordarsi allamigliore memoria à di lire 4000 nette.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Vato col Regio decreto 26 ottobre 1890, , 7337, & .aperto il con-
corso per professoro ordinario alla cattedra di Geodesia teoretica
nella Regia Universita di Napoli.
Le-domande, in carta bollata da L. 1,20, edi titoli indicatiin

appositi elenehi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non piû tardi dél 31 maggio 1899.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come
non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibihnente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-

misalone esaminstrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di cinque copie.
Roma, addi 17 gennaio 1899.

17 Ministro
2 G. BACCELLI.

Concorso al premio quinquennale 1896-1900.

Sono dati per concorso al premio quinquennale 1896-1900 que-
sti tre temi:

Roberto d'Angið e i suoi tempi.
La cultura nel Napoletano al tempo degli Aragonesi.
I tempi di Carlo III considerati sotto il duplice aspetto degli

ordinamenti politici, sociali e della cultura.
Il premio per la migliore memoria à di lire 4000 nette.
Il termine per la presentazione delle memorie è il 31 otto-

bre 1900.

Napoli, 6 gennaio 1899.

Il Presidente 11 Segretario
ALESSANDRO CHIAPPELLI. LUIGI MIRAGLIA.

Prescrizioni regolamentari
i

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Goncorso per il prernio del 1899

L'Accademia ha deliberato di dare un premio di lire 1000 a chi

presentera la migliore memoria su uno di questi temi :
1. La distinzione fra le digosizioni sovrane di carattere le-

gislativo e quelle di carattere regolamentare nella storia del di-

ritto napoletano.
2. Del modo di dare alla magistratura in Italia una reale in-

dipendenza.
3. Se e come nell'emigrazione italiana nell'America meridio-

nale si potrebbero conservare la lingua e la coscienza nazio-

nale.

Le memorie potranno essere inedite o anche pubblicate ontro
il termine del concorso, ma non debbono essere premiato in altri
concorsi.
Esso dovranno inviarsi alla Segreteria dell'Accadomia, nol-

l'atrio del Salvatore, in via Universitä, non più tat·di del ter-
mine fissato, e dovranno essere scritte in italiano, latino o fran-
cese.

E in facoltà dei concorrenti il manifestara nello scritto il

proprio nome, o di presentare le memorie senza nome e distinte
con un motto, il quale dovrà essere ripetuto sopra scheda sug-
gellata, che conterra il nome dell'autore.
Il Segretario lascerà ricevuta, se gli verrà richiesta, delle

memorie che saranno presentato.
Le memorie premiate saranno pubblicate negli Atti.
Tutte le memorie inviate si conserveranno nell'archivio, e sol-

tanto si permettera di estrarne copia a chi giustificherà di averle
presentate.

Il termine par la presentazione delle memorie è fissato al 31

ottLebrme1m ie dovranno inviarsi al Segretario non più tardi del
PARTE NON UFFICIALE

termine fissato e dovranno essere scritte in italiano, latino o

francese, senza nome dell'autore, e distinte con un motto, il quale
dovrà essere ripetuto sopra una scheda suggellata, che conterra P A RL AMENTO N A Z I ONA LE
il nome dell'autore. Il Segretario lascera ricevuta, se gli viene
chiesta, delle memorie che gli saranno presentate.
La memoria premiata dall'Accademia sarà pubblicata negli

SEN A TO DEL REGNO
Atti. Delle memorie che non hanno riportato nè il premio, nè

l'accessit si bruceränno le schede che l'accompagnano. Tutte le
memorie inviate pel premio si conserveranno nell'archivio, e sol-

RESOCONTO SOMMARIO- Vener di 20 genriaio 1899
tanto si permettera di estrarne copia a chi giustificherå di

averlo presentate. Presidenza del Presidente SARAcco.
Napoli, 6 gennaio 1899. La seduta e aperta (ore 15,30).

Il Presidente Il Segretario DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del•
ALESSANDRO CHIAPPELLI. LUIGl MIRAGLIA. - l'ultima seduta, cho 6 approvato.
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Yotazione a scrutinio segreto. .

PRESIDÉNTE, Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto del disegno di legge : Stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1898-99.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si laseiano le urne aperte.

ßepuito ,della discussione del progetto di legge : « Stato di pre-
sisione della spesa del Ministero dell'interno per Fesercizio

paanziario 1898-99 » (N. 35).

PRESIDENTE. Rammenta che nella seduta di ieri venne ini-

siata la discussione generale.
ASTENGO. Parla per fatto personale.
Le osservazioni del senatore Durante hanno riguardato il ser-

vizio celtico, l'ingegneria sanitaria, l'istituto vaccinogeno, o l'o-
para dell'oratore, quale ex-direttore dei servizi amministrativi

al Ministero dell'interno.
Ha studiato, a suo tempa, le proposte del senatore Durante

sul servizio sanitario, confortandosi del parero di persone auto-

revoli.
In sostanza le persone da lui consultate dissero che il pro-

getto del senatore Durante era inaecettabile, perché invadeva le

:attribuzioni dei prefetti e dei questori.
Si augura che tale unica sua comunicazione possa scusare la

sua riluttanza nel presentare il progetto Durante al ministro

del tempo.
Giustifica il suo operato circa la nomina degli ispettori per il

servizio celtico, ress necessaria per non distrarre il direttore

del servizio sanitario dalle sue gravi ed importanti occupa-
zioni.

He carcato di colmare pure un'altra lacuna del servizío cel-

tico, nei rapporti delle autorita comunali e provinciali, coordi-
naalo meglio l'azione dei funzionari di pubblica sicurezza con

quella degli ufliciali di sanità pubblica.
Ha coscienza di aver migliorato il servizio dei dispensari cel-

tici nel limiti del possibile.
Ricorda in proposito il tentativo da lui fatto di passare agli

ospedali il servizio dei dispensari; alcuni di questi ospedali
alerirono, ma i piû importanti sollevarono tali difficoltà, per le

quali, anzichè una sgravio, ne derivava un aggravio per lo

Stato.

Quanto all'ingagneria sanitaria, dice come essa funzioni nelle

varie sue manifestazioni e dimostra come sia impossibile istituire
un corpo speciale di ingegneri ispettori, addetto all'amministra-
zione centrale.

Quanto all'istituto vacciaogeno, dà lottura di alcuni docu-

menti concernenti la rifarma di tale istituto e dice le ragioni
per le quali esso fu abolito.
Ricorda le decisioni della Commissione all'uopo nominata e le

conclusioni cui essa è venuta.

Ha fede di aver adempiuto al proprio dovore, e afferma che la

vigilsoza del Governo sugli istituti vaccinogeni sarà ora tanto

più vera, quanto meno sospettata.
Giustifica la sua condotta anehe per clð che ha riflesso ai la-

boratori della direzione di sanità, ed ha coscienza di aver con-

cesso più di quanto non richiedeva la Commissione.

Della requisitoria del senatore Durante che cosa rimane ? Quasi

nulia, poichè gli atti dall'oratore compiuti riportarono l'elogio
di tutte le persone competenti, e i fatti hanno fino ad oggi cor-

risposto alla fiducia che in lui ripose il Governo del Re.
TOMMASI-CRUDELI. Vuol chiarire due punti della questione

sollevata dal senatore Durante.

Dichiara che non ha inteso di occuparsi delle persone, ma so-
lamente dei servizi in generale.
Rileva che la Commissione, la quale doveva procedere alla ri-

forma del servizio di sanità pubblica fu sciolta molto prima cho

il senatore Durante facesse in Senato delle osservazioni sulla ri.
forma del servizio stesso.

Sente il dovere di dichiarare inoltre che le statistiche falso,
di cui ha parlato il senatore Durante, furono rettîlicate appunto
dallo etesso Ministero della marina, che le riconobbe tali dopo
la morte dell'autore della falsità, che fu fatta per provare che
le disposizioni della legge Crispi avevano agevolato la diffusiona
delle malattie celtiche.

TODARO. Non voleva entrare in questa discussione, ma ve lo
obbliga una frase sfuggita al senatore Durante sul Consiglio su.
periore di sanità.
Egli disse: questo Consiglio è superfluo; il senatore Todaro

per parte sua afferma che non solo essa non ð superfluo, ma è
utile e necessario per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica.

Se non erra, il senatora Durante vorrebbe dividere quosto
servizio in tre o meglio quattro direzioni, delle quali una tee-
nica e l'altra amministrativa, completamente separate.
Conviene su questo ultimo punto, ma osserva che cið che l'on.

Durante desidera à giå stato fatto. Solo raccomanda che il Go-
verno provveda alle nomine del direttore della divisione ammi-
nistrativa e dell'altro personale necessario.
Non conviene invece nella opinione che si debba creare una

direzione per le malattie celtiche el un ispettorato poi servizt
sanitari.
Pereh& una direzione per queste malattie e non per le altre

malattie infettivo ? Allora tanto varrebbe di abolire le prime
due, facendosi una divisione speciale per ogni infezione.
Il senatore Todaro rileva che vi sono due ritocchi da fare:

l'uno sui medici provinciali; l'altro sugli utliciali sanitari co-
muuali,

La nomina di un ispettorato sarebbo poi veramente una crea-
zione superflua, perehë la legge vi ha già provveduto per mezzo
dei medici provinciali o degli ufficiali sanitari comunali.
11 Consiglio superiore ha riconosciuto la necessità che i me-

dici provinciali conoseano anche le malattie mentali. Insisto
presso il ministro dell'interno perché si provveda a e b.
Rileva l'insuffleiente compansa largito ai sanitari comunali;

nota la sconvenienza di mantenerli a spese delle amministrazioni
comunali, sulle quali esercitano la loro vigilanza, e raccomanda
al ministro di provvedero.
Si occupa poi del Consiglio s eriore che il senatore Durante

vorrebbe riformato.
Dà lettura delle attribuzioni riservate al Consiglio superiore e

trova che sono numerose e non esefusivamente tecniche e ammi-
ristrative; esse hanno un carattere anche politico cosi per l'in-
terno come per le relazioni con l'estero. Il ministro ha bisogna
del concorso di un Corpo così importante ed autorevole, il quale
può anche servire a prevenire o a reprimere gli abusi cui possa
incorrere lo stesso Governo.
Il Consiglio superiore, come dimostra l'esperienza, ha eserci-

tato tutte queste funzioni e in qualche caso fu di vero aiuto al
ministro, nell'adozione di provvedimenti sanitari di carattere ur-
gente.
Il Senato si sarà conv¡nto dell'importanza e della necessita di

mantenere il Consiglio superiore di sanith, quale é in modo am-
mirevole composto dalla legge.
Il Gonsiglio dei quattro direttori, come vorrebbe il senatoro

Durante, sarebbe insuffielente a tutte le mansioni devolute al

Consiglio superiore. Così chiude il suo dire.
CANNIZZARO. Fark alcune raccomandazioni al ministro per-

chè voglia dare pieno vigore alla legge sanitaria nena sua let-
tera e nel suo spirito, che à spiegato nella relazione della Com-
missione senatoria sulla legge medesima.
Raccomanda pure al ministro di tener conto di tutte le discus.

sioni avvenute in Senato nell'89, nel '91 e nel '96, nelle quali
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si posero in chiero i punti nei quali la direzione di sanità era

useita dalla legge.
La direzione di sanità preesisteva alla legge, o ricorda l'opera

di Agostino Bertani tutta dedicata a quosta direzione, een una
spiccata tendenza però a rendere il direttore quasi un dittatore
nella materia importantissima della manith pubblica.
Parla del laboratori come funzionavano prima dolla legge, e li

pone a raffronto con le loro funzioni attuali.
Crede che i p¢ovvedimenti spontanei che un laboratorio può

prendere siano pih efBeaci di quolli che loro vengono imposti.
Teme ehe il -difetto di voler - porre sotto una sola direzione i

due laboratort si vada perpetuatado, nonostanto i nuovi ordina-

menti, e vorrebbe che il ministro ponesse riparo a tald inconve-

niente, che pað ossoro dannoso all'igione ed alla sanità pubblica.
Non erede necessari i regolamenti comanali e maniolpali;

basta applicare la legge generala; ai regolamenti municipali si
deve ricorrere soltanto in ossi specialissimi, riohiesti dalle con-

dizioni locali del momento.
Quanto alla questione dell'ordinamento dell'amministrazione

owntrale Adlla sanità pub lion, dios ohe nellarrelazione e nella

logge vi sono i concetti dei oritert direttivi che devono impe-
rare noi raþporti fra le agtorith tecniche sanitarie e le autorità
amministrative,

, Le autorità tecniche debbono promuovere dalllautorità ammi-

nis,trativa i provre imenti; esse possono .investigare i fatti, ma
non possono deliberare.
Le autorita sanitarie non sono che raecoglitrici di fatti, ma

debbono avere rapporti diretti con l'autorità amministrilliva.
Quasto lo spirito della legge che dovrebbe soddisfare a ,tutto

lo àsigenze.
Non capisce la divisions fra la ditozione tecnica-o la direzione

civilo ed amministrativa.
Grode che, attuando la legge nel suo spirito o nella ena lettera,
il servizio potra di molto migliorare.
Occorre soltanto sapere scegliere un ottimo-diréfiore.
Raccomanda al ministro di tener conto ,dalle osservazioni da

lui fatte in merito al servizin sanitario.
SERENA. Parla solamente per fatto personale. 11 senatore A-

'stengo ha fornito tutte le notizie the egli era in grado di dare
su di una relazione che esistora negli archivi del Ministero del-
l'interno. Ed ha saggiunto: « Il resto pub dirlo il senatore Re-
rena ».

Óuando on. Ði Rutini fece le dichiarazioni, citate ¢al sena-
tore Durante, erano già complate le riforme del servizio sanita-
rio. Egli, collaboratore pia tardi dell'on. Di Radini, ebbe agio
di sperimpntare la coscienza e l'intelligenza degli impiegati ad-
detti a quel servizio nel Ministero dell'interno, specialmento per
la parte amministrativa. Augura che tutte le altro amniinistra-

zioni abbiano isppiegati simili. Berb egli nulla pu aggiungere
a quanto ha 4etto il senatore Astengo in merito alla riforma at-

taata, perehã si ooeupò solamente di qualche disposizione dipen-
dente dall'adottata riforma.

Conflda che il ministro, confortato dai voti della Commissiono

permanente di finanze, non esiterà a far uso della ena spada dí
generale per troneare un nodo che i suoi predecessori non hanno

potuto seiogliere.
Cosi egli potrà migliorare la compagine dell'Amministraziono

locale, e ringiovanire contintramento il personale del Ministero,
con grando vantaggio della cosa pubblica,
Qttesto sistema migliorork pure le condizioni degli impiegati

provinciali che saranno stimolati a meglio adempiore lo fun-

zioni loro afEdate.
Il ministro potrå inoltro chiamaro a dapo di alcune provincie

funzionari piû competenti e autorevoli, perchã pia pratici di am-
ministrazione pubblica.
Dippiù i prefetti, quando abbiano la coscienza dell'altozza delle

funzioni loro afBdate, sapranno resistere a quelle ingerenzo che

purtroppo si fanno sontiro anske nelle provincia, ed il Governo

potra esercitare in esse quella influenza ehe 4 non solo diritto,
ma dovere di ogni buon Gaverno di esercitare, nell'ambito delle

leggi.
Da questo sistema avrå un vantaggio ancho il paoso año piû

di politica ha bisogno di buona amministrazione (Benissimo).
Viene a parlare della accezione al ruolo unico.

Dopo i diaeorsi pronunciati al Sonato poco ha da aggiungero
per confutare le obbiozioni del senatore Duraate.
Non pub capiro como si possa sostenere che a capo del servi-

zio sanitario invoce di un tecnico si debba mattere un funziona-
rio amministrativo.
Devo eredere eho il senatore Duranto non abbia letta la rela-

zione citata da parecchi oratori, altrimenti avrebbe visto che il
direttore di talo servizio non pub ossere che un tecnica, un af-
oiale sanitario che abbia una speciale competenza.
11 servizio sanitario deve aver pure un'unità .di indirizzo; da

oib la necossità di un ruolo separato da quello dall'Amministra-
zione contrale.
Ma so 6 necessario il raggruppamento dol servizi sanitari o

an ruolo separato, non 6 punto necessario un personalo nuovo o

lo dimostra.
Crede anzi che sirebbe necessario di erigere la divisiope di

sanitå a vera e propria direzione generale per miglioraro il pid
possibile i servizi sanitari.
Loda il provvedimento preso dal ministro di af5dare il servi-

zio delle ispezioni per le malattie celtiehe ai modici provinciali;
tale provvedimento ha già dato ottimi risultati e maggiori se no
otterranno per l'avvenire.

Elogia pure til presidonte del Consiglio per aver di gia prov-
deduto alla nomina della Commissione incaricata di esaminare
la questione dei ruoli organici ; e lo prega di sottoporro alla
stossa .Commissione anche l'esame del ruolo organico rolativo

alla direzione di sanità.
Confata alcune delle obbiezioni mosso dal senatore Durante sul

servizio sanitario.
Difende anzitutto l'opera del ministro Di Rudini che obbe a

BONASI, relatore. Sulla questione principale .su cui la Com-
missione permanento di finanze ha richiamato l' attensione del

yninistro 4 del Senato e cioè aul ,difettoso ordinamento del per-

soggio del ¾inistero dell'interno, nessuno ha sollerato obbiezio.

ni; dg eib dere dagarsi .ohe tutti concordano nelle conclusioni

della Do;nmissione permanente di finanze.
La discussione si 6 aggitata in gran parto sul servizio sani-

tario, per il quale si ritiene necessaria un'anità di ruolo diversa

o distinta delle altre.
Questa a pura la convinzione del relatore. Ita prima di parla-

re di questa eccezione di ruolo parlera della unità di ruolo e

pay Pgmigistrazione centrale e per quella provinciale.
La yarietà Àei ruoli þ eoptrerig gl spâtimento della giustizia

ed papþe al regto angmpato dell'amministrazione.
La questione non 6 nuova e l'oratore ne ricorda lo Ygrio fasi,

combattera contro una vera atmosfera ostile a chi presiedeva
alla direzione di sanità.
La ragione principale della opposizione fatta a quel direttéro

fu la istituzione della scuola superiore di igiene che era un voto
prano negli occhi dei vart professori di igiene alle Univorsità.
11 aninistro Di Rudini, .par tronoaro la questione, aball quella

direzione ed ebbe la fortuna di poter sostituire all'antico dirot-
tore una persona che segul le nobili tradizioni del predecesapro
e no occupa degnamente il posto.
Il senatore Durante ha fatto aleani rilievi anl servizio -geÌ-

tico, su quello vaccinogeno e sulla ingegneria aanitaria.
Riassume ciò che 6 stato detto da alcuni preopinanti sul sar-

v.ixio aaltico, e dimostra como sesso sia di molto migliorato a vada
via via riorganizzandosi.
Quanto alla soppressione delPistituto vaooinogono od allo con•



234 GAZZETTA UFFICIALE DELREGNO3'ITALIA

seguenze lamentate dal senatore Durante, osserva che la soppres-
siono fu deliberata in qual momento di reazione pel quale il mi-
nistro fu costretto ad abolire la direzione di sanith.

.

Crede però che sarà opera savia, nelPinteresse della vaccida-
zione, se il Governo vorrà à ripristinare l'istituta 4 moltere a

disposizione di chi la voglia una linfa che meglio risponda ai
desiderati della scienza e dia le gáranzie volute per la pubblica
san ita.
Ma con le ispezioni ordinate ed eseguite dalla direzione di sa-

nità il Governo ha esercitato il suo supremo useio vigilatore,
sopprimendo, occorrendo, anche dogli istituti che non' presenta-
vano suŒcienti garanzie.
Non crede quindi che nemmeno su questo punto la direzione

di sanità meriti i rimproveri mossilo ieri dal senatore Durante.
Si occupa della ingegneria sanitaria, e dimostra quale sia il

miglior modo per diffondero queste cognizioni; sa che gikhanno
luogo dei corsi speciali d'ingegneria sanitaria, ai quali vennero
chiamati anche ingegneri del genio civile.
Questo sistema è ottimo, tanto più che non torna a carico

dello Stato, il quale non ha mezzi sufBeienti per degnamente
compensaro chi si dedica a questi servizi.
Quanto alla poca vigilanza sulle malattie infattive non crede

cho il senatore Durante abbia avuto le notizie necessarte per po-
tersi dronunciare in proposito, e ne dice i motivi che dipendono
in gran parte dalla difBeoltà di avere dati statistici esatti.
Sulla risurrezione invocata dal senatore Gadda dei progetti

amministrativi, dice che o un voto cui non può associarsi e
prega il ministro che voglia riprenderli in esame nell'interesse
della pubblica cosa.

Il senatore Negri ha invocato speciali provvedimenti contro
le teorie sovversivo che hanno fatto passare un triste momento
al paese. Non pub perb sostituirsi a chi ha la responsabilità del
Governo per pronunciarsi in proposito. Si associa ai voti espressi
dal senatore Negri.
Vi sono in Italia associazioni che vorrebbero fat ritornare in-

<lietro il nostro paese; ve ne ha altre che vorrebbero intaccare
il fondamento delle nostre istituzioni.
Spera che il Gabinetto sapra studiare i mezzi per dar tale

forza alle autorità che possono far rispettare le nostrp loggi.
Un Governo serio e forte non puð non comprendere come siano

necessarî provvedimenti legislativi dirotti ad impedire che la li-
borta degeneri in licenza.
Quanto alla stampa, osserva che abbiamo l'ordinamento il più

imperfetto sulla materia. Si ð voluto imitare la legge francese
con l'istituzione del gerente, ma non si avverti che in Francia
il gerente ð lo stesso direttore.

11 gerente da noi è il pia soventi un disgraziato che non ha
responsabilità alcuna; da eið la conseguenza che invece della
libera stampa vi ha alcune volte una stampa licensiosa.
Bisogna dunque che si ponga un riparo a questo stato di cose,

se si vuole che la stampa risponda allo scopo altissimo per cui
ha la sua ragione d'essere.
Dice irrisorio il sistema dei seluestri, che poteva aver degli

offetti utili parecchi anni fa, ma non oggi, dato il progresso
dei mezzi tipografici.
Questi i voti del senatore Negri, ai quali l'oratore ha creduto

beno di associarsi, nell'interesse della liberta e delle nostre isti-
tuzioni.
Non aggiarige altro, riportandosi a ció ehe ha scritto nella

relazione, e chiedendo venia al Sonato se ha por non breve tempo
abusando della sua attenzione. (Benissimn; vive approvazioni).
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Segni

di attenzione). Ringrazia il relatore che gli à stato di grandis-
símo aiuto colla sua relazione e col discorso oggi pronunciato.
Certo gli ha in tutto abbreviato il compito.
L'on. relatoro ha manifestato il voto di unincare il ruolo degli

impiegati dell'amministrazione contrale con quello dogli impio-

,gati provinciali. Si dichiara perfottamente di questo avviso, como
gik obbe occasione di dire alla Camara.
11 nostro personale si puð difBoilmente specializzare, ò alquanto

insufRoiente e troppo avanzato in eth.
In questo modo si migliorerà 11 servizio, e gib aterma, 'sic-

como argomònto che servirà a rispondere anche al senatoro
Gadda sulla questione del decentramento.
Non ha nulla o poco da. dire sulla questione della dirosione

dellasanità pubblica, si associa alle,1o;11 ehe sono state indiriz-
sate dal relatore e ,da vart oratori al suo personale.
Non crede ehe vi sia bisogno di grandi riforme ma di. semplici

ritocchi, come ammisero anche i diversi oratori che presoro la
parola.
Non crode di dovere insistero su questo punto.
Rileva però che dall'insieme delle discussioni si delinea l'indi-

rizzo che si desidera in questo servizio ed egli si applichorà ad
attuarlo.

11 senatore Gadda disse cose molto importanti sui progetti qui
presentati dal sua predecessore per le riforme amministrative
locali.
Anche riconoscendo l'importanza di questi provvedimenti, con-

viene tener conto di alcuni fatti che sono sopravvenuti dopo
quella presentazione.
La questione à ardua, come lo dimostra quello che 6 avvenuto

in Senato, dove quei progetti solo in parte vennero ammossi.
Giudica quindi che bisogna procedero adagio e con idee som-

plici e chiare.
Si associa a quanto disse 11 senatore Gadda circa il Congresso

di Torino, ma egli crede che al decentramento convieno far pre-
cedere delle riforme amministrative.
Non bisogna tener conto solo delle ingerenze che i deputati

possono esercitare presso 11 Governo centrale ; forse possono di-
ventare più pericolose questo ingerenze presso le autorità locali.
Esprime dei dubbi sopra gli effetti di un largo decentramento,

anche sotto l'aspetto politico.
Ciò à tanto plik da tenersi in conto in un paese nel quale, por

considerazioni politiche, nessuno ha finora osato di accettare il
sistema territoriale nell'ordinamento dell'esercito.
Circa ai progetti presentati dall'on. Di Rudini, ossi sono ca-

dati per la chiusura della Sessione parlamentare, ma alcuni no
ripresenterk.
Si associa a ció ehe disse il relatore Bonasi, che il.paese ha

sopratutto bisogno d'una buona amministrazione, franea, onesta,
leale, coal per parte del Governo, come dei suoi funzionari.
Viene allo splendido discorso del senatore Negri, il quale perb

à stato forse un po' ingiusto con lui, non tenendo conto di quello
che ha fatto e delle circostanze dif!!cili in cui si à trovato.
Non si vanta di aver fatto molto ; ma bisogna pure ammettere

che, par non avendo fatto molto, il paese à tranquillo (Movi-
menti). Vuol dire per lo meno che ò stato fortunato.
Non & punto vero che i fatti di maggio siano dimenticati ; ri-

corda il suo discorso del 18 dicembre nell'altro ramo del Parla-
mento in risposta ai deputati Sonnino e Prinetti.
Chiede venia al Senato se lo dovrà ricordare. Già disse alla

Camera perchè non aveva ancora presentato i progetti di 1õgge
da lui ritenuti necessari. Egli disse che sopra alenni di essi,
per esempio sul progetto elettorale, desiderava conoscere, in pre-
eedenza, gli intendimenti della Camera.
Legge le dichiarazioni allora fatte su ciò che riguarda le as-

sociazioni, la stampa, ecc., che ebbero approvazioni a destra ed
al centro; il suo programma è liberth per tutti, ma garanzie so-rie per il Governo,

Parlando delle associazioni sciolte al tempo d9i disordini, ri-
legge pure le dichiarazioni fatte alla Camera, le quali afferma-
vano la necessità di impedire la ricostituzione di associazioni
sovvorsive.

,
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Le prosenti disposizioni vänno fino al 30 giugno 1899; dopo ne
avremo probabilmento delle altro.
Non tedierà pia a lungo il Sonato con dello dichiarazioni che

ha' letto; il Senito si sark formata la convinzione che egli ð
stato abbastansa esplicito.
11 senatore Negri espresso il tilnore eho si laseino sviluppare
i germi di nudvi disordini; ei,6 impegna l'ávvenire. Per il mo-
mento possiamo aceontentarci dell'ordine presente.
Il senatore Negri a favore del suo argomento disse che, so

Pineendio ð spento, la situazione à peggiorata. Non può ammet-
toro assolutamente questa affermazione. Il senatore Nogri studio
le cause dei disordini nelle diverse parti del Rogno; ma egli
crede che questi disordini si sarebbero probabilmente prodotti
anche indipendentemente gli uni dagli altri.
Ricorda eib che disse il senatore Cannissaro, col quale prese

impegno dinanzi al Senato di pubblicare una relazione su quei
disordini, senza porb disconoscere i pericoli e gli inconvenienti,
che poteva presentare una pubblicazione di quel genore.
La relazione l'ha pronta, la tiene sal banco, ma si 6 confer-

mato nella opiñíone che non sì possa pubblicare senza pericoli;
li mette perb a disposiziano del senatore Cannizzaro. (Conver-
dåsioni).
Conviene Ibseiare che l'ordine si consolidi, che gli spiriti si

tranquillizzino.
Vedrà il senatore Negri, vedra il Senato che egli ha delle

proposte già pronte.
Non crede di dover seguire il senatore Bonasi in eib ohe disse

sulla stampa ; disse delle cose che gli, sembrano buone, ma si
riserva peró-sulle questioni d'ordine generale.
1)efto questo, spera che il Senato approverå la politica del Mi-

nistero ; egli non rúanchera di ¡iresentare i provvedimenti oppor-
tuni, sebbene il senatore_Negri abbia detto che il Ministero ha
aspettato anche troppo.
Crede ehe il Senato voterà il bilancio, dichiarandosi soddi-

sfatto dell'opera del Gabinetto. (Bene).
DURANTE. Egli sente il dovere di dire brevi parole per di-

fondorsi da quanto fu affermato a proposito delle sue osserva-
sioni, da autorevoli senatori.
Nota cho il

_

senatore Bonasi, il quale ha rimproverato a lui
di non aver letto i documenti, non ha parlato di aleani verbali
della Commissiono incaricata delle riforme del servizio sani.
tarie.
In questi verbali si propone l'esecuzione di molto delle ri-

formo ch'egli ieri ha sostenuto necessarie.

Riconferma essero indispensabile riorganizzare tutto quailto
riguarda i laboratort per i preparati bacteriologioi, por la linfa
vanciniga e per i sieri che dovrebbero essero garantiti dallo
Stato.

.

Sostiene che occorrono conoscenza speciali agl'ingegneri sani-
tari, non facili a trovarsi negl'ingegneri comuni.
Quindi non puð convenire nell'opinione espressa che bastino

questi.
Ripete che i servizi celtici non sono ora organizzati bene, nå

isposionati sufBoientemente.
Ñon ha nulla da dire sulla competenza, che il relatore assi-

cura abbia il personale addetto alla divisione sanitaria nel Mi-
nistero dell'intorno.
Si vedra poi nel fatto se ciò ð vero.
Itispetta l'alta capacità dei membri del Consiglio superiore di

sanith; ripete però che lo ritiene superfino.
Si augura che il ministro delPinterno, il quale.ha dichiarato

di essere soddisfatto del personale addetto alla direzione sani-
taria, possa continuare in tale opinione, ma egli temo che in

dgtto personale non vi sia l'attitudine.a la compotensa neces-

saria in cosl delicato servizio. (Itamori).
BONASI, relatore. Domando la parola.
ASTENGO. Domando la parola.

CAiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procode allo spoglio delle urne.

Ripresa della discussione.

NEGRI. Ringrazia il ministro Pellour dollo sue dichiarazioni
che per lui valgono una promessa fatta al Sonato di una solle-
oita presentazione dei provvedimenti legislativi cho varranno ad
impedire che la liberta degeneri in licenza.
Riconosee che l'onor. presidente del Consiglio aveva saputo ri-

stabilire un ordine perfetto, e di cið il paese gli 6 grato; Ina
osserva che una defleienza nell'azione del Governo si Torifica noi,
l'opera legislativa.
Ciò egli disse ieri, e le dichiarazioni del presidento del Consi-

glio lo riconoscono oggi.
Egli non & impaziente, ma temo che l'indagio ¡iossa esser pe-

ricoloso al Governo, perehã nell'induglo si accresceranno gli osta-
coli che si opporranno all'adozione del provvedimenti.
Il ministro sapra superarli, lo crede, ma ð necessario che il

pregigio dell'autorità sia rialzato ; prostigio che all'epoca dol
disordini era caduto intieramente in basso.
Bisogna crearo intorno all'autoritå un ambiento, in mozzo a cui

Iiossa governarsi in modo sicuro. So 11 Gabinetto rieseira a crearo
questo ambiente, fara opera meritoria per il nostro piese.
Senika là bandiera da lui, ieri, invocata, non si potramai avere

una maggioranza forte, nè un Governo che poiisa trovaro doi rl-
medt efBeaci per assicurare l'avvenire della patria nostra.
Con questo augurio, ripete i suoi ringraziamenti al proshlento

del Consiglio per lo fatte dichiarazioni.-

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione per lo
stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per
l'esercizio finanziario 1898-99.

Votanti . . . . . . . 11G

Maggioranza . . . . . 59
Favorevoli . . . . . . 97
Contrari. . . . . . . 19

(11 Senato approva).

Ripresa della discussione.

GADDA. Non ha molta speranza che i progetti cho 11 presi-
dento del Consiglio presentera siano gli stessi già studiati dal
Senato. Ma prende atto dello dichiarazioni fatto o spera cho,
quando il presidente del Consiglio presenterà lo suo proposto,
riuscirà a dimostrargli che quei progetti sono utili o necessari
alla nostra amministrazione.
ASTENGO. Non ribatterk gli argomenti del senatoro Durante.

Quanto alla ispozione di Milano, crede sia meglio non parlarno.
BONASI, relatore. Dimostra ohe le accuso che si fanno alla

direzione sanitaria non hanno fondamento.
DURANTE. È lieto di questo dichiarazioni del rolatore, ma

esprime il desiderio che la relazione sulla avvonuta inchiesta
sia pubblicata.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Non

può prendere impegno di pubblicare questa relazione, poreha non
sa_se può essere pubblicata.
E un atto di correttezza amministrativa, del quale ciasenno

rioonoscera la portata, quando si tratta di pubbliche ammini-
strazioni.
DURANTE. Non crede debba esservi risorbo in matoria, trat-

t9ndosi di una fŒnzione pubblica; ad ogni modo sarà lieto di
leggere lo relazioni, e se rion sarà porsuaso ritornorA sull'argo-
mento.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussion4 generale.
Lovasi (oro 18.50).
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R ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE tiea tradizione dianiana fino a che essa si fonde colle favole mo-
derne.
Terminate le letture, l'Istituto, in seduta privata, passa alla

Adunanza del 12 gennaio 1899 nomina dei censori per l'anno 1899 e a quella delle Commissioni
Presidenza del Sen. GAETANo NEGRI, presidente. per i concorsi scaduti il 31 dicembre 1898.

Aperta la seduta alle 13 colle consueta formalità, il Presidente
annuncia la morte del socio corr. Luigi Palma e del membro

eff. dell'Istituto Veneto, Giampaolo Vlacovich.
Il segretario Ferrini leggo un Sunto della nota di M. Cantone

e G. Contino : Sulla torsione del caucciù. Per estendere le ri-

cercho intraprese da uno di noi sulle proprietà olastiche del caue•
ciù si ð voluto fare uno studio della torsione di questa sostanza

usando i metodi statico e dinamico. I risultati delle esperienze
eseguite con un filo del diametro di due centimetri, che venne

sottoposto durante il processo a diversi carichi tensori, sono i

seguanti: 1) Facendo compiere al corpo in esame una serie di

cicli tra valori delle forze estreme uguali e di segno opposto si
hanno seastamenti dalla legge di IIooke assai piccoli ; tuttavia
non manca la manifestazione dei fenomeni d'isterosi con carat-

teri analoghi a quelli che presentano i metalli, e con questo di

particolare che per i cieli relativi allo stesso momento torcente

estremo i valori delle aree racehiuse dalle curve che li rappre-
sentano sono quasi indipendenti dalla grandezza del peso tensore.

2) Passando poi al confronto dei risultati ottenuti coi due

metoli si à potuto constatare che nelle oscillazioni del filo la

diminuzione di energia potenziale, relativa al decremento di am-

piezza in un ciclo dinamico, è sensibilmente uguale alla por-

zione di energia meccanica che in un cielo statico di ampiezza
intermadia va perduta per l'isteresi, come si verifica per i me-

talli specialmente se molto pastosi. 3) E da notaro in ultimo che

il madulo di rigidita del caucciù varia notevolmente al variare

del carico tensore.

Il prof. L. Maggi legge un sunto della Nota della dr. Rina

Monti: I protisti delle risaie. -- L'autrice si occupa dei proti-
sti delle risaie, rilevando como questo studio potrebbe oltre al-

l'importanza generica di una contribuzione alla sistematica, avere
anche un valore particolare, como primo passo allo studio dello

condizioni biologiche create da un ambiente artificiale, quale à

la risaia.
L'Autrice ha riscontrato in queste acque, raccolto nei diversi

punti della rissia, diverse specie di Lol>osi, IIeliozoi, Flagellati
e Ciliati, e facendo una divisione di questi esseri in relazione
alla loro distribuzione, vi nota: specie comuni nelle acque cor-

renti, specie che si incontrano di solito nelle infusioni vegetali
o nelle acque con vegetali in via di decomposizione, specie che

si trovano nei pantani o nelle acque stagnanti, specio proprie
delle paladi, specie che si trovano nel torriccio umido. Infine

l'Autrice rileva come fra questi protisti esistano anche quelli
inquinanti talora lo acque potabili.
Il dott. Ettore Verga legge una sua memoria intorno a deee

inediti documenti di stregheria milanese del secolo XTV. Si

tratta di due processi di streghe del 1384, conservati nell'Archi-
vio storico civico, assai importanti, sia per l'epoca alla quale
appartengono, (essendo che le fonti dirette per la storia della

stregheria, assai copiose a partire dal secolo XVI, sono scarsis-
sime nel XV e mancano affatto nel XIV), sia perchè ci mostrano

ancor viva in Lombardia l'antichissima leggenda magica di Diana
ed Erodiade, nella quale si va già infiltrando qualche elemento

delle favele diaboliehe, che concorreranno più tardi a formare il
terribile sistema della stregheria, organizzato dagli inquisitori.
II Verga dimostra come nel due processi milanesi le maghe si

racco!gano ancora intorno ad uno spirito buono e le radunanze

siano ancora immuni dalla comparsa del diavolo, nè implichino
la rinuncia a Dio; o confrontando questi due documenti con altri
di epoca posteriore, specialmente colla famosa Strega di G. F.

Pico della Mirandola, fa rilevare lo svolgersi gradualo dell'an-

DIARIO ESTERO

1 giornali inglesi pubblicano il resoconto di un ricevi-
mento da parte dell'ambasciatore francese, sig. Cambon, di
una deputazione della Società internazionale per l'arbitrato e
per la pace.
L'indirizzo presentato all'ambaseiatore esprime la speranza

che il suo soggiorno in Inghilterra avrà per risultato il man-
tenimento dalle relazioni amichevoli tra i due popoli.
Secondo le informazioni dei giornali stessi, il sig. Cambon

avrebbe detto che i sentimenti di ostilità verso il popolo in-
glese non esistono in Francia e che nessuno, in Francia, de-
sidera la guerra. L'ambasciatore reputa che la pretesa anti-
patia degl' inglesi per la Francia non esiste neppure. Ag-
giunse che l'Europa intera era pacifica e ha terminato par--
lando favorevolmente della proposta dello Czar per il di-
sarmo.

Le dichiarazioni del sig. Cambon sono state fatte nel corso
di una conversazione privata con alcuni membri della Dele-
gazione e non ebbero un carattere ufficiale.
Alcuni giornali di Londra commentano questo ricevimento

e le parole dell'ambasciatoro di Francia. Lo Standard scrive
in proposito: V'ebbe un raffreddamento in autunno tra la
Francia e l'lnghilterra; ma ogni paricolo di rottura o inte-
ramente scomparso. I ministri degli esteri di Francia e

Granbretagna lavorano, guidati dai più amichevoli sentimeni,
per risolvere le questioni ancora pendenti tra i due paesi.
Il Daily Thelegraph si dichiara soddisfatto delle parole

del sig. Cambon. « Non domandiamo di meglio, dice questo
giornale, che cioè la politica del ministero degli esteri di
Francia sia conforme a quella che l'ambasciatore ha dichia-
rato e che noi crediamo dover essere il santimento reciproco
delle due nazioni ».

Il Novoje Wremja di Pietroburgo del 18 gennaiodice che
dagli ultimi rapporti giunti al Ministero degli Esteri risul-
ta che le difficoltà nell'opera di pacificazione iniziata dal

Principe Giorgio non mancano. Pero queste difficoltà saran-

no rimosse non appena la popolazione mussulmana dell'isola,
che tuttora didida del nuovo Stato di cose, si sarà convinta

dalle saggie e nette intenzioni del Principe verso di loro.

Numerosi agenti segreti provenienti da Costantinopoli
vanno sobillando fra la popolazione mussulmana e la eccitano
alla resistenza e a non consegnare le armi.

Alcuni di questi sobillatori vennero diggià arrestati; qua-
lora perb, osserva il Novoje Wremja, si volesse ad arte

creare dell'agitazione a Creta, il Principe Giorgio, a cui non
venne meno l'appoggio delle quattro Potenze pacificatrici,
saprà agire enorgicamente.

Il New-York Herald, edizione di Parigi, spiega in un ar-

ticolo la politica e le intenzioni di Mac Kinley riguardo la
soluzione della forma di Governo da introdursi nelle Filip-
pine.
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< L'insurrezione scopplata nelle Filíppino - dice l'artico-
lista - ô opera da lungo, tellipo preparata dal capo degli in-
sòrti, Aguinildo, che senza alcun mandato si e proclamato
dittatore per in otsi al þoþolo.
« Afaa Kidley lo laseib dire é fare in attesa della ratinca

del trattatp di pies con la Spagna. Ora ohe ha la mani li-

bero, il presidente degli Stati-TJaiti sottometterà la sisto-

mazione delle Filippine if Obngresso, che decidera sul modo
còl qualò il Govei•no afneriegno debbt «ssicurare la lorovin-
dipenderiza a quei popoli senti-civilizzati. Dagli ultimi fatti
omerge chiaro che senza un cinquanta mila uomini di truppa
rogolai•ë nòñ såra possibile ristabílire l'ordige nelle Filippi-
lië, o dígli tiltinii telegrimali pervenutici da Washington
apprendiamo ohe il segretario ha trasmesso l'ordine di in-

Vidro tuttò le tfuppe didponibilt nell'arcipelago insorto ».

Lo stesso Neto-York IIerald pubblica un telegramma da

Manilla in cui 6 detto che il generale Againaldo, in un'in-
torvista col suo corrispondente, ebbe a dichiarare che egli ha
piena fiducia nella sinceritá del governo americano, ma non

osa intervenire nel conflitto tri gli americani e gli insorti
perciÁ perderebbe tutto iÏ suo prostigio. Aguinaldo aggiunse
che fa ogni sforzo per indurre gli indigeni ad accordarsi co-
gli americani,

O

Telegrafano da Washington al Globe che il sig. 8. Choate,
il nuovo ambasolatore americano a Londra, riannoderà i ne-

goziati per un näovo trattato d'arbítrato anglo-americano.
Quello che era stato conoluso dall'ex-Presidente, Cleveland,

fu respinto dal Senato, ma si ritiene clie, dato lo stato at-
taale dei rapporti tra le due Potenze e la composizione del
Senato americano nella futura sessione, in seguito alle elo-

zioni del novembre ultimo, un frattato d'arbitrato avrebbe

ogni probabilità di essere ratificafo.

PER IL CREDITQ AGRARIO 4

L'accenno fatto da alcuni oratori, e dallo stesso Ministro

par l'Agrfeolfurg, nelle recenti discussioni del relativo bi-

lanolo' glia Camera ed al Senato, circa l'istituzione del cosi
dotto tearran¢ agrarlo in Francia, per determinare se sia o

meno il caso di trapiantare nel paese nostro questo nuovo

stromento di credito, ha diretto l'attenzione degli studiosi e
degl'interessati in simile materia verso la legge francese in

proposito promulgata il 18 luglio n. s. Questa, in sostanza,
concede al coltivatori di coñirarre mutui sa talani loro pro-
dotti dati in pegno senza spostarli dal luogo in cui si trovano,
lasciandoli oioè in consegna e sotto la responsabilità dei col-

tivatori stessi. È, como si vede, l'applicazione ai prodotti
agrarii del sistema creafo per le merci in genere, ma con

la diffei•eñzi capitale dhe il pegno resta in mano del debitore,
Añiiolíà indàr depösitäto iñ äri niagà¾zino o presso un terzo.

Cib evita all'agricoltore il danno di dover vendere mala-

mente la sua produzione quando ha urgente bisogno di de-

naro, trovando invece chi questo gli provvede ad oneste

candizioni contro la guarentigia eeniplice del novello titolo.

La legge Írancese, infatti, stabilisce che possano essere

oggetto di soarrants i grani, i legumi secchi, le materie

tessili aningli o vogotali, somi oloosi, vini, sidri, alcools di

varia origine, bozzoli, sal märino, miele e legnami. Il co-
lono, che intende valersi di tale facoltà, deve notificare al

proprietario del fondo qual somma desidera, o quali prodotti
intende impegnare; la notifloazione si fa con una lettera cho

viene spedita dal giudice di pace, il quale prende nota della

domanda e la trasmette senza esigere emolumento alcuno.

Anche il proprietario del fondo pub oreare dei warrants sui
suoi prodotti, facendo egli direttamente la relativa ístanza

al giudice di pace. Questi iscrive la dichiarazione sulle duo

parti di un registro doppio e, se l'agricoltore non ha la pro-

prietå del fondo, vi fa menzione della data dell' avviso da-

tone al proprietario. La cedola, così riempita e staccata dal

registro, costituisee' it warrant, ossia un titolo che si tra-

smette mediante girata come una cambiale e funziona in

certo modo da moneta, mentre o puro un doopmento di, si-

cura autenticità e rappresentante una mercanzia ben deter-

minata, guarentita dalle sanzioni penali comminate al debi-
fore in caso di storno o negligenza nella conservazione.
La legge, inoltre, prescrive che l'agricoltore deve far as-

sicurare il prodotto impegnato, o cho il creditore gode sulle
indennità d'assicurazione gli stessi diritti e privilegi che

sulla mercanzia. DA poi facoltà ai giudici di pace di rila-

sciare copia delle iscrizioni dei debiti in tal molo contratti

da un agricoltore, o di un certineato negativo : il che per-
mette di sapere quanto credito gli si possa accordare.
Stabilite le norme per il rimborso dei toarrants, anche

per il caso che questo avvenga anticipatamente- norme con-
simili a quelle già vigenti nel campo commerciale - la legge
consacra la facoltà per gl'istituti pubblici di credito di accettare
i tearrants agrari come gli eit'etti di commercio. Chi sconta
un toarrant deve avvertire con lettera raccomandata il giu-
-dice di pace presso cui questo ebbe origine.
La legge dispone poscia por la vendita dei prodotti impe-

gnati, nel caso che alla scadenza non siasi efettuato il rim-

borso del prostito. 11 creditore viene soddisfatto sul prezzo
relativo, e ciò senza formalità di procedura, con precedenza
su qualunque altro, deducendo soltanto le spese di vendita e

le contribuzioni dirette. Naturalmente la precedenza viene
conservata anche sui crediti del proprietario, se il debitoro
è un affittaiuolo, perche tale privilegio non pote sorgere senza
Fassenso espresso o tacito del proprietario medesimo, il quale
vi ha percib implicitamente ed eventualmente aderito.
L'altimo articolo della legge, che e il 13°, prevede le pe-

nalità a cui abbiamo pitt sopra accennato, assimilando al reo
di abuso di fiducia il debitore che stornasse, dissipasse o, vo-
lontariamente, deteriorasse i prodotti che sono oggetto di
toarrants.

Questa, per sommi capi, la sostanza dell'istituto francoso,
del quale, trovandosi esso ai primi suoi passi sul terrono
della pratica, non è possibile ancora esaminare efilcacemento

o con sicurezza i risultati per trarno utili normo alla even-
taale sua applicazione in Italia. A tale proposito, d'altronde,
oooorre non dimenticare che nel campo della legislazione,
come in quello dei costumi, ô pericolosa la tendenza a voler
tutto imitare e riprodurre in un paese ciò che si riconosee
buono per un altro. La riuscita delle istituzioni altrui e per
noi certamente un elemento di persuasione a convincerci
del merito intrinseco delle istituzioni stesse : ma con esso

devono concorrere altri elementi di opportunitå e di adatta-
bilità speciale per stabilire la convenienza di trasportarle in

casa nostra. Ora, nel caso coneroto, bisognork sicuramente
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toner conto delle condizioni assai diverse in cui si trovano
Italia o Francia in fatto di economiä nazionale. Il che non
toglio tuttavia che si possa e si debba studiare il modo di
dare alla nostra agricoltura un consimile sussidio di cro-
díto: semplicemente fa obbligo ai legislatori di circondare il
nuovo stromento di tutto quelle guarentigie le quali siano
richiesto dall'indole dell'ambiente italiano.
Lo Stato nostro noa ora, fino allo scorso anno, inferiore alla

vicina Repubblica in questa materia: anzi possiamo dire che di
molto la sopravvanzava. La Francia, in forza di disposizioni del
Codice Napoleone, conservate intatte attraverso a tytti i suc-
cessivi mutamenti politici, riserbava ad esclusiva guarentigia
del proprietario i frutti dell'annata e quanto si trovasse sul

fondo e servisse alla sua coltivazione. Da cib l'inesistenza,
si puo dire, del credito agrario nelle sue forme moderne e

per ciò che riflette il semplice coltivatore. L' Italia invece
diede alla sorella latina l'esempio di una liberale innovazione
in siffatta materia, r.stringendo il privilegio del proprietario
col concodere al coltivatore la facoltà di costituire pegni sui
prodotti agricoli al domicilio stesso del debitore. Infatti
l'art. i* della legge italiana sul credito agrario, 23 gennaio
1887, dispone che « a guarentigia dei - prestiti concessi ai

proprietari o conduttori di fondi rustici, dagli.istituti eser-
centi il credito agrario, pub essere costituito un privilegio
speciale sopra i frutti raccolti nell'anno, sopra le derrate
che si trovano nelle abitazioni e fabbriche annesse ai fondi
rustici e provenienti dai fondi medesimi, e sopra tutto cio
che serve a coltivare il fondo affidato, od a fornire il fondo

medesimo ».

La Francia ha ora, colla legge sua del luglio 1898, am-

pliato ancora le disposizioni di quella italiana, accordando

gli stessi privilegi non solo agli istituti bancari, ma anche
ai privati colla istituzione dei warrants, non senza pero la-

sciare al proprietario qualche sicura guarentigia coll'esclu-

dere dagli oggetti impegnabili i raccolti pendenti ed il be-

stiame.
Trattandosi oggi di vedere se l'Italia debba, a sua volta,

fare qualche altro passo por la via dello facilitazioni al cre-
dito agrario, tome taluno che l'estensione del privilegio del
pegno dalle banche ai privati dia gli agricoltori in mano

agli usurai di campagna. A questa obbiezione si pub rispon-
dere che anzi il sistema adottato dalla Francia ovvia a un

tale inconveniente. Negli anni in cui già ebbe vigore la leg-
go italiana, si e constatato come difficilmente il nostro con-

tadino sappia ricorrere alle bancho, quando non siano le pic-
cole bancho cooperative, como quelle che esistono nel Veneto.

Gli altri istituti di credito non hanno coi lontani coltivatori

quelle relazioni che consentono l'esercizio del prestito agra-
rio: spesso sdegnano assumere informazioni per affari che

non presentano l'attrattiva d'importanti guadagni, e percib
rifiutano senz'altro il loro aiuto a gente anche solvibilissima.
Il colono e quindi costretto a cadere negli artigli di quello
usuraio da cui lo si vorrebbe difendere. Con uno strumento

di credito consimile ai toarrants francesi, facilitando il

prestito onesto per parte anche dei privati, l'usura campe-

stre verrà a scomparire, come e scomparsa appunto nel Ve-

nato di fronte alle citate banche cooperative.
D'altra parte il tearrant non sarebbe una prescrizione ob-

bligatoria per alcuno : in esso avremmo un nuovo mezzo of-

forto al coltivatoro, perfettamento libero di non valersono

como il capitalista di rifiutarlo, impiegando questi altrimonti

il suo denaro, quello ricorrendo ai mezzi antichi. Se, quindi,
la pratica gli si rivelasse contraria, il toarrant rimarrebbo
semplicemente lettera morta, e il legislatore, stabilita l'inu-
filità di osso, rivolgerebbe ad altro i proprii studii.
Il sig. Carlo Sforza, addetto alla R. Ambasciata in Parigi,
il quale si occupo dello svolgimento di questa importanto
questione in Francia nell'intento di riferirne al Governo ita-

liano, riassumendo nel suo rapporto, ultimamonio pubblicato
nel Bollettino del Ministero per gli Affari Esteri, la discus-

sione fattasene nel Parlamento o nella stampa francese, tiene
conto ancora di due critiche state mosse al novello istituto,
la mancanza cioè di sicurezza assoluta nel tearrant, o la

contraddizione al Diritto romano da cui deriva il vigente Co-
dice civile; e vi risponde nel modo seguente:

< Naturalmente, la sicurezza assoluta non esiste. Il credi-

tore non cerca che garanzie le quali diminuiscano i pericoli
inerenti ad ogni operazione di credito ; e il toarrant agrario
offre una garanzia quasi perfetta. Neppur l'ipoteca arriva a

dare la sicurezza assoluta.

« Rimangono i violati principii del diritto romano, secondo
il quale, anche in cio seguito esattamente dai codici francesi

civile e di commercio, il pegno non pub esistero senza tra-

ditio dal debitore al creditore. Ma cosa ha fatto la legge ?

Essa ha dichiarato cib che non avrebbe esitato a fare il cre-
ditore in Roma : che il warrant, per una finzione cara alla

dottrina giuridica romana, debba considerarsi come rappre-
sentante l'oggetto stesso e che, dal momento in cui e nelle

mani del creditore, sia come se questi avesse ricevuto il pe-

gno medesimo nella sua materialità. Il proprietario dei pro-

dotti, che ha su questi creato un toarrant, sí troverà a con-

servar le proprie cose per conto del creditore, e a titolo di

depositario, con tutte le conseguenze di diritto che sorgono
da questa qualità ».
Il sig. Sforza, conchiudendo quella parte del suo rapporto

in cui esamma la convenienza di trasportare in Italia la nuova
istituzione francese , dice :

< E noi che abbiamo già fatto nel 1887 il primo passo, o
che abbiamo avuto la prima forma rudimentale di tearrants

agrary con i sacre monti di pietà di Napoli, che avevano

ingegnosamente messo in pratica tutti gli spedienti che la
scienza economica e cosi fiera di avere riinventato oggi, --
non dovremmo, in ogot caso, impiegare mezzo secolo, como
la Francia, per arrivare a una cosi modesta riforma ».

N°0TI25IE V.A.RIE

ITALIA

S. M. Ja Regina assistetto iori al concerto dato
dallo Sgambati alla sala Dante.

Le LL. MM. il Ro e la Regina han dato gli ordini
per diramare gli inviti ad un gran ballo che avrà

luogo la sera del 28 corrente.

Pagamento di tasse. ·-- Il Sindaco di Roma, con pubblico
manifesto, informa che il ruolo gonorale dei contribuonti per la

tassa di occupazione di spazi cd arco pubblicho con tabelle, mo-
stre, vetrine, tondo, tettoie, mensole, giardiniere ecc. dell'anno



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 239
I

1899, compilato in basp allo licenzo rilasciato e agli accertamenti
fatti cli ufBaio, 6 stato pubblicato all'Albo Pretorio (palazzo dei

Conservatori) in Campidoglio e per lo spazio di giorni otto ri-
marrh a disposiiione di'ohÏunque vi ebbia interesse.
Gli iscrifti sono legalmonto costituiti debitori dolla somma ad

ognuno di ossi addebitata, ed ð,loro obbligo di pagarla in quat-
tro rato uguali, allo sondenzo: del 10 febbraio, 10 maggio, 10
agosto, 10 novembre 1890.

Dall'Eritrea. -- L'Agenzia Stefani ha da Massaus, 21:
« Moreolodi, nella Chiesa di Enda Mariam fu giurata la pace,

salva l'approvaziono dol Negus, a cui furono spoditi Messag-,
geri.
Sembra cho la paco sia stata domandata da Ras Mangaseià,

quando l'occupazione del collo Alegua da parte di Ras Maconen
gli,dimostro precaria la difesa di Adagamus.
Le truppe di Ras Maconon cominciano a muoversi verso il

Sud, sombrando coal abbandonata l'intenzione di rimanore nel-

l'Agamb.
I empi tigrini tornano ai loro paesi ».

11 contrammiraglio Bottolo ad Atene. - Si ha da A-
tono 20:
s L'ammiraglio Bottolo ò stato, oggi, ricevuto dal Ro, che gli

annunzio di avorgli conferito il Gran Cordone dell'Ordino del
Salvatoro.
Stasora alla Legazione italiana vi ha pranzo in onoro dell'am.

miraglio Bottolo od indi ricovimento.
I giornali salutano con paroló di siinpatia Pammiraglio Bet-

tolo.>.

dambÏ doganali. - Il prezzo del cambio poi cortiâcati di
pagamento di dazt doganali 6 stato ûssato por oggi, 21 gennaio,
a lire 107,62.

Por i forestieri. - Si ha da Venozia cho iori, per invito del
Sindaco, si tenne in quol Palazzo municipale un'adunanza, alla

qualo intervennoro il Prosilente della Camora di Commercio, in-
dastriali, commercianti od albergatori.
NolPadunanza si accolse l'idea di promuovoro la riunione di una

Congresso italianoja Roma por formare un'Associazioneitaliana,
con sede in Roma, o la qualo abbia l'obbiettivo di aumentare il

concorso od il soggiorne dei forestieri in Italia.

Marina moroantile.- Ieri i piroscaû Città di Torino, Nord-

America o Mattep Bruzzo, della Veloce, partirono il primo da

Rio-Janeiro por il Plata, il secondo da Montevideo, ed il terzo
da .Rio-J,aneiro ontrambi per Genova.

' TELEGim.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 20 - Camera dei Magnati. - Si respingo, con
09 voti coqtro 61, la proposta di Emeric Szechonyl per l'invio
di un Iudirizzo al Re sulla situazione, avendo il Presidento del

Consiglio, barono diBaaffy, dichiarato di essere contrario a tale

proposta, stante i negoziati in corso coll'Opposizione.
PARIGI, 20 - Camera dei Deputati - Si rinvia al 24 feb-

braio la discussione delle interpellanzo sull'Algeria.
11 Presidento del Consiglio, Dupuy, presenta progetti di logge

concernenti la naturalizzazione por l'Algeria ed il servizio mili-

tara pel contigente algerino.
Il deputato hiorinaud presenta un'altra proposta¶di naturaliz-

zaziône par' l'Algeria, che riguarda principalmente i pescatori
italiani del litorale algerino.
Il Prosidente del Consiglio, Dupuy, parlando della proposta

Morinaud, dichiara che il Governo presentando il progetto di

naturalizpaziono per l'Algoria, ha diniostrato che s'intoressa della

questione, ma non vuolo occuparsi esclusivainonto di alcuni po-
scatori italiani. Non ammette che la proposta di Morinaud abbia

un carattere rotroattivo o che sia discussa prima dei progetti
presentati dal Governo, perciò no chiodo il riuvio alla Commis-

stone.

Morinaud insiste sulla sua proposta.
La Camera approva il rinvio della propostaMorinaud alla Com-

missione, chiosto dal Governo.

Dejeanto roclama l'urgonza por la proposta di demolizione
della Cappella Espiatoria.
Il Presidonte del Consiglio, Dupuy, dichiara che ogli non crode

necessario che la Repubblica turbi il riposo dei morti.
La Camera respingo Purgenza per la proposta Dejeanto con 332

voti contro 150.
Breton svolgo un'intorpellanza sull' incartamento diplomatico

circa Paffaro Dreyfus. Dico che bisogna comunicare tutto all_a
Corto di Cassazione, affinchè il suo giudizio sia inattaccabile. E

scandaloso - soggiunge - ehe il capitano Dreyfus sia stato

coniannato senza che egli conoscosse 14 imputazioni che pesa-
vano su di lui. (Rumori).
L'oratore attacea l'ex-Presidente del Consiglio, Måline, accu-

sandolo di avero violato la legge ed accusa pure i utembri del
Gabinetto Måline di aver conosciuto il falso commosso dal co-
lonnello IIenry.
Barthou protesta, opponondo un diniego a questo accuso.
Breton dice che un deputato inteso Rambaud, Ministro dol-

l'Istruzione nel Gabinetto Mdline, affermare tale fatto. (Grida:
Chi 61 Chi 67).
Il deputato Tramu esclama: Sono io! (Sensazione!)
Tramu dice che, in un Comizio Agrario, l'ox-Ministro Rambaud

dichjarð che il Gabinetto Méline aveva conosciuto il falso com-

messo dal colonnello Henry, ma che aveva creduto preferibilo
tacore nell'interesso pubblico. L'oratore legge dichiarazioni di

testimoni ehe conformano il fatto. (Rumori). .

Barthou sostiono cho egli conobbo personalmento il fatto di
Henry soltanto il giorno in cui il Ministro Cavaignac no diede

comunicazione alla Camera. Soggiungo che egli divonne rovisio-
nista dopo le confessioni dof colonnello Henry.
Breton ammette che l'ex-Ministro Rambaud, colla sua dichia-

raziono, si riferisse soltanto a Molino; ma osserva che Mélino,
lageiando un falsario al Ministero della guerra, praticava un sin-

golaro patriottismo.
Bretoa.torna a parlare sull'incartamento diplomatico. '
Millevoye afferma che una volta quell'incartamento compron-

deva una lottora dell'Imperatore Guglielmo al capitano Dreyfus
(Rumori). L'oratore crede che l'incartamento diplomatico dap-
prima contenosse numerasi docamenti falsi, che i colpevoli fo-
coro scomparire quando fu avviata la questione della revisione
del processo Dreyfue, onde sfuggige alla punizione. Soggiungo
cho Boisdefl're ed Hanotaux potrebbero, dare su cið schiarimenti
al Presidente del Consiglio, Dupuy, o che occorro fare un'inchio-
sta per ricorearo e punire i colpovoli.
Il Ministro degli osteri, Deleased, dichiara che autorizzo un

funzionario del Ministero degli Esteri a deporro dinanzi alla
Corte di Cassazione. Soggiunge che i documenti all ossa comuni·
cati non comprendono una lettera delfimperatoro Gugliolmo, o

che egli ignora so sieno state fabbricate lettere, ma i falsari si
guardarono bene dal dirigerle a diplomatici. (Ilisa).
Mentre smentisce formalmente la leggenda messa innanzi da

Breton, dichiará che se avesso conosciuto il falso commesso

dal colonnello Henry, avrebbo fatto il suo dovero.
Ramband dichiara a sua volta che non tenne punto il linguag-

gio attribuitogli. (Rumori).
Méline si felicita di non aver fatto la revisione. (Applausi pro-

Jungati a Destra o al Centro - Rumori a Sinistra). Dice che ogli
ritenefa la revisione possibilo soltanto noll'eventualità di un fatto



240 GAZZETTA UFFICIAIL DEL REGNO D'ITALIA

miovo. Soggiungo che la scoperta del falso di Henry 6 posteriore
alla caduta del suo Gabinetto e che quindi riconosco essere ora

la situazione cambiata. (Movimenti).
11 paese non perdette il sentimento della giustizia ed accetto·

rebbe la riabilitazione di un
.
innocente se l'errore fosso dimo-

strato; ma resisto perché si accorge che, dietro l'affare Dreyfus,
vi ò una campagna sistematica, perfida contro l'esercito. (Vivi
applausi e rumori). L'aff'are Dreyfus à un pretesto. (Rumori e
agitazione vivissima).
Méline prosegue dicendo che i revisionisti cessino dall'attae-

care l'esercito se vogliono che il paess accetti la decisione della
Corte di Cassazione. (Bravo al Centro). Che comincino essi dal
disarmare se vogliono che la revisione segua pacificaniente il suo
corso. (Violente interruzioni e proteste a Sinistra).
Grousset viene richiamato all'ordine dal Presidente. (Grande

agitazione).
Gauthier de Clagny grida: Ecco il regime parlamentaret
Máline ripete che la campagna contro l'esercito é un fatto

innogabile ed invita gli avversari a deporreleliti e gliodiisul-
l'altare della Patria. (Bravo prolungati al Centro e a Destra -
Urla a Sinistra).
Viviani dice che non puð lasciare affermare che i revisionisti

siano nemici dell'esercito o che invece gli insultatori dell'eser-
cito sono quelli che finno solidale l'esercito coi colpevoli. (Ap-
plausi a Sinistra).
La discussiGae viene chiusa.
La Carlera approva, con 480 voti contro 51, l'ordine del

giora9 pura o semplice, chiesto dal Presidento del Consiglio,
Depay,
l'ARlGI, 20. - La Corte di Cassazione si adunò a porte chiuse

ed esamino, da mezzodi alle 2 pom, l'incartamento circa l'affare

Dreyfus.
Essa intese a questo riguardo le spiegazioni di Hanotaux, ne

segul quindi un confronto coi generali Monier, Boisdeffre, Gons
e liillot.
Si annunzia che la Corto di cassazione interrogherà il coman.

ilante Esterhazy saltanto nella prossima settiinana.
LISB3NA, 21. - Il Presidonte del Consiglio dichiarð che non

firmerà coi portatori dei titoli del Debito pubblico alcun accordo
che abbia per base il controllo internazionale ed implichi una
eliminuzione dei domint coloniali.
WASH1NGTON, 21. - 11 Gabinetto si occupb della situazione

dello isole Samos e decise di chiefera la riunione degli Amba-
sciatori delle tre Potenze, la quale si terrebbo a Berlino.
Il Gabinetto crede che il Console tedesco abbia agito all'insa-

puta dell'Imperatore Guglielmo.
LONDRA, 21. - 11 I)aily Mail ha da Shanghai in data del 10

corr.:I ribelli di Danhin e IIussan attaccarono Ku-Yung e no di-

sparsero le truppe, uccidendo duecento uomini.
Il lJaily Chronicle ha da Parigi che il Ministro degli affari

esteri, Deleassè, e l'Ambasciatore inglese, Monson, stabilirono le
basi di negoziati su tutte le questioni in contestazione tra la
Francia e l'Inghilterra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osserva.torio del Collegio Romano

il di 20 gennaio 1899

11 baro:notre 6 ridotto allo zero. L'altozza della staziono è di
usetri ..............50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . 767,1.
Umidità relativa a mezzodL

. . . . . 76
Vento a mezzodi . . . . . . . . .

calmo.
ialo . . . . . . . . . . . . . quasi coperto.

Massimo 13*. 9.
Termometro contigrado . . . , . .

.

Minimo 6°. 7.

Pioggia in 24 ore
.

.
. gocce.

Li 20 gennaio 1809:

In Europa prensione a 745 Shiolds; a 775 Madrid.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque alzato fino a 2

mm.; temperatura aumantata al Ne Centro; nebbie o pioggie
al N, qualche nebbia al Sud.

Stamane: cielo nuvoloso o coperto Italia superiore, general-
mente sereno altrove.
Barometro: 770 Venezia, Milano, Torino; 771 Cagliari, Roma,

Foggia ; 772 Palermo, Napoli, Lecce.
Probabilità: venti deboli a freschi meridionali; cielo vario al

S, coperto altrove con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEOR.ICO
DSLL'UFFICIO CENTR&LE DI METROROI.0GIA E DI GEODINAMICA

Roma, 20 gennaio 1899.

STATO STATO
Tomperatura

STAZIONI am, arm.o nm. mana Massima Minima

ore 8 ore 8 Neue
Si ore precedenti

Porto Maurizio. .
- -

- -

Genova , , , , coperto salmo 12 7 10 6
Massa e Carrara . nebbioso salmo 15 1 7 8

Cuneo. . . . . coperto - 9 5 2 4
Torino . . . . 3/4 coperto - 8 8 3 5

Alessandria. . .
nebbioso -

9 3 5 3

Novara . . . . nebbioso - 11 3 5 2

Domodossola . . sereno - 12 4 ---- 2 1
Pavia . . . . . Piofoso - 10 2 4 4

Milano . . . . nobbioso - 10 3 3 3

Sondrio . . . . coperto - 0 2 1 8

Bergamo, . . . coperto -
8 9 4 0

Brescia . . . . ooperto - 9 5 3 8

Cremona. . . . coperio -
5 6 2 0

Mantova. . . . nebbioso -
5 0 2 0

Verona . . . . coperto - 7 5 2 6

Belluno . . . , sereno - 8 9 -- 1 0

Udine. . . . ,
aabbioso - 0 1 3 6

Treviso , . . nebbioso -
8 6 2 7

Venezia . . . . coperto calmo 5 7 2 2

Padova . . . . coperto 7 5 4 0

Rovigo . . . .
nebbioso - 4 5 2 4

Piacenza . . . . coperto -

7 9 0 3

Parma . . . . coperto ---
7 9 - 0 8

Reggio nelPEm , coÿetto -

7 5 3 0
Modena . . . . 3/4 coperto 7 4 1 2

Ferrara . . . , ooperto 4 6 0 2

Bologna . , , , coperto -
5 4 -- 1 9

Ravenna . . . . doperto -
- -

Forli
. . . . . */4 coperto -

9 8 0 4

Pesaro . . . , coperto calmo 13 1 6 4

Ancona . . . , doperto salmo 13 8 8 0
Urbino . . . . coperto - 10 8 6 6

Macerata . . . */4 coperto - 13 4 8 3

Ascoli Piteno , . sereno 13 8 4 0

Perugia . . . . nebbioso 9 8 0 2

Camerino . . . doperto 11 0 7 0

Lucca. , , . . nebbioso - 12 1 ß 8

Pisa
. . . . . coperto -

14 8 6 0

Livorno . . . . coperto calmo 13 0 - 0 0

Firenze . . . . nebbioso 9 5 7 4
Arezzo . . . . coperto -

11 3 5 2

Siena . . . . . coperto - 10 8 6 0
Grosseto. . . .

- -
--

-

Roma.
. . . . coperto -... 13 5 6 7

Teramo . . . . sereno ..
14 1 4 6

Chieti . . . . sereno - 13 0 1 0

Aquila. . . . . */4 aoperto .... 9 7 --

Agnone . . . . */, coperto - 11 0 4 1

Foggia . . . .
sereno -

12 9 4 0
Bari . . . . . sereno onlmo 14 4 4 0
Leoce.

. . . . coperto -
-- 17 2 7 4

Caserta . . . . coperto .... 14 4 6 5

Napoli . . . , coperto ? 13 7 9 4
Benevento . . . coperto -- 13 0 7 5
Avellino.

. . , coperto - 12 0 7 3
Caggiano . . . 3/4 coperto - 8 6 2 8
Potenza . . . .

sereno I - 10 2 1 4
Cosenza . . . .

sereno - - 3 0
Tiriolo . . . . */, coperto - 11 0 2 0

Reggio Calabria . sereno calmo 15 0 0 8
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 17 3 0 2
Palermo

. . . . sereno calmo 17 6 4 8
Porto Empedoele. coperto salmo 17 0 8 0
Caltanissetta . . coperto - 12 6 6 0
Messina . . . . sereno salmo 14 8 11 0
Catania

. . . . sereno calmo 15 4 7 7
Siracusa

. . . .
sereno calmo 14 8 6 2

Cagliari . . . . sereno legg mosso 17 0 5 0
Sassari

. . . . */4 coperto -- 13 5 6 9
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